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PARTE UFFIt'IALE

li N. 5927 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 22 aprile 1869, n. 5026;
Visto il Nostro decreto 4 settembre 1870, nu-

mero 5851; .

Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri-
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Presso i singoli Ministeri vi saranno
le Ragionerie infraindicate:

Ministero delle Finanze.

Ragioneria della Direzione generale del te-
soro.

Detta della Direzione generale del demanio
e delle tasse.
. Detà¾ della Direzione generale delle imposte
dirette, pesi e misure.
Detta della D1tezione generale delle gabelle.
Detta della Direzione generale del debito

pubblico.
Detta della Direzione centrale del lotto.

Ministero dei Lavori Pubblici.
Ragioneria del Segretariato generale.
Detta della Direzione generale delle poste.
Detta della Direzione generale dei telegrafi.

Ministero della Guerra.
Ragioneria del Segretariato generale.
Detta della Direzione generale dei servizi sm-

ministrativi.
Detta della Direzione generale dell'artiglieria

e del genio.
Nei Ministeri .del¿' Interno, della Marina,

dell' Agricoltura, Industria e Commercio
,
di

Grazia, Giustizia e dei Culti, della Pubblica
Istruzione, ed in quello degli Affari Esteri vi
sarà una Ragioneria per ciascuno.
Art. 2. L'aumento di stipendio in lire 1000

annuali stabilito dall'art. 3° del Nostro decreto
del 4 settembre 1870, di num. 5851, sarà cor-
risposto agli individui incaricati delle funzioni
di capo delle dette Ragionerie a partire dal 1•
gennaio 1871 ed a carico dei rispettivi Ministeri.
Art. 3. Nel caso di legittimo impedimento del

capo ragioniere responsabile viene il medesimo
sostituito dal funzionario obe dietro sua propo-
sta sarà destinato dal Ministro delle Finanze
d'accordo col Ministro competente.
Art. 4. È istituito un Consiglio di ragionieri
il quale sarà sentito :

a) Sulle disposizioni concernenti l'applica-
zione o l'interpretazione del regolamento gene-
rale della contabilità dello Stato.
b) Sui progetti di regolamento risguardanti

la contabilità di qualunque ramo dell'ammini-
strazione dello Stato.
c) Sopra qualsiasi altro SEare relativo alla

contabilità dell'amministrazione dello Stato o
di altre pubbliche amministrazioni dietro richie,
sta del Ministro delle Finanze o del ragioniere
generale.
Art. 5. Il Consiglio è composto del ragioniere

generale che ne assume la presidenza, del primo
fra i capi ragionieri della Ragioneria generale e
dei capi ragionieri delle varie Direzioni generali
del Ministero delle Finanze.
Quando trattisi di affari riaguardanti la con-

tabilità di un servizio speciale estraneo alPAm-
ministrazione finanziaria, formerà parte del Con-
siglio il ragioniere posto alla Direzione della
contabilità del servizio medesimo.
Art. 6. Le deliberazioni del Consiglio saranno

prese a maggioranza 'di voti, ed ove risulti pa-
rità di voti prevale quello del presidente.
Art. 7. Un impiegato della Ragioneria gene-

rale sarà destinato annualmente per decreto del
Ministro delle Finanze ad adempiere all'ufficio
di segretario del Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 ottobre 1870.

VITT0lll0 EMANUELE.
ÛUINTINo SELLA.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 4 settembre 1870,

no 5851, e quello in data d'oggi;
Sopra proposta del Ministro delle Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

goe:
Articolo unico. Sono nominati capi ragio-

nieri presso i rispettivi Ministeri ed ufficii cen-
trali i seguenti impiegati:

Nel Ministero delle Finanze:
I Petitbon comm. Lodovico, attuale direttore
capo di divisione, per la Direzione generale del
Tesoro;
Santi cav. Michele, attuale direttore capo dii divisione, id. del demanio e tasse;
Corradi cav. dott. Severin<t, attuale direttore

e capo di divisione, id. delle gabelle;
Buoninsegni cav. Ferdinando, attuale diret·

tore capo di divisione, id. delle imposte dirette;
Cuboni Luigi, attuale caposezione per la Di-

rezione centrale del lotto.
Nel Ministero dei Lavori Pubblici:

Mariottino car. Michele, attuale direttore
capo di divisione, per il Segretariatogenerale;

Bellone car. Bartolomeo, a.ttuale direttore
capo di divisione, per la Direzione generale
delle poste;
Cantoni cav. Stefano, attuale direttore capo

di divisione, id. dei telegrafi.
Nel Ministero dell'Interno t

Osenga cav. Giuseppe, 1° giudice della sop-
pressa Camera dei conti in Parma.

NelMinistero della Guerra:
Ferrati car. Angelo, attuale direttore capo di

divisione, pel Segretariato generale;
Giuria comm. Gio. Battista, attuale direttore

capo di divisione, per la Direzione generale
d'artiglieria e genio; ·

Cerboni comm. Giuseppe, attuale direttore
capo di divisione, id. dei servizi amministrativi.

Kel Ministero J<lla Marina:
Lavagnino cav. Giuseppe, attuale capo

sezione.

Nel Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio:

Botta cav. Giuseppe, attuale caposezione.
Nel Ministero della Pubblica Istruzione:
Garneri comm. Agostino, attuale direttore

capo di divisione.
Nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti:
Cambiaggio cav. Alessandro, attuale capo

sezione.

Nel Ministero degli Affari Esteri:
Carrera cav. Angelo, attuale caposezione.
ÛTiinistro delle Finanze ( incaricato delPese-

cuzione del presente decreto, cEe sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Firenze, addì 8 ottobre 1870.
VITTORIO EnfANUELE.

QUINTINo SELLA.

Con Regio decreto 29 settembre 1870 fu ac-
cordata la volontaria dimissione dal servizio
presentata dal maggiore nel corpo di stato mag-
giore Perrone di San Martino cav. Angelo.

-++

nlINISTERO DELLA AIARINA
DIREZIONE GENERALE DEf. PEncONALE

E DEL SERVIZ[O MILITARE,

Notificazione.
L'esame di concorso per numero dieci posti di me-

dico di corvetta di 22 classe nel Corpo sanitario mili-
tare marittimo, del quale era oggetto la precedente
notineazione in data 19 settembre u. s., inserta nel
n' 259 della Gassena Ufficiale del Ifegno, avrà princi-
pio presso il Ministero nanti apposita Commissione,
non piti il giorno i• novembre, ma sibbene il primo
del successivo mese di dicembre p. v.; ed il tempo
utile alla presentazione delle doniande doeutuent.to
per parte deAli aspiranti egli esami stessi è pro-
tratto a tutto 11 giorno 20 novembre prossimo.
Firenze,ottobre 1870.

Per il illinistro: F DE SANTo.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI
DIREzlONE GENERALE DEi TELEGILAPI.

Il 29 setteinbre u. s fa attivato il servizio dei pri-
vati netfuffizio telegrafico presso la staziane ferro-
viaria di Ronia, ed il 14 ottobre andante fu pure atti-

vato nell'ufSzio presso la stazione di Ceprano (pro-
vincie romane).
Firente, 15 ottobre 1870.

AIINISTERO
Ðl AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorsi per cattedre di chimica negli Istituti
tecnici.

Essendo vacanti alcune cattedre di chimica
generale, agraria ed applicata alle costruzioni.
negli.istituti tecnici del Itegno, si farà presso
questo Ministero un concorso per esame, il
quale si comporrà:
I. Di una prova scritta sopra un tema da

estrarsi a sorte fra quelli indicati nell'unito pro-
gramma.
II. Di una lezione, che duri non meno di tre

quarti d'ora e non ecceda un'ora ed un quarto,
sopra un tema tolto dai programmi di chimica
degli istituti tecnici.
III. Di uno sperimento pratico al laboratorio.
Fra i candidati riconosciuti idonei ne saranno

tosto nominati quattro alle cattedra vacanti o
come professori titolari o come reggenti, in ra-
gione del numero dei suffragi.
Lo stipendio dei professori titolari è di lire

2.200, lire 2000, lire 1800 se di prima, seconda
o terza classe.
Quello dei reggenti è di lire 1760, 1600 e 1440

secondo le rispettive classi.
Allo stipendio andrà congiunta una gratifica-

zione, che potrà rianovarsi d'anno in anno, per
quei candidati che, sopra parere della Giunta
esaminatrice e delConsiglio Superiore perl'istru-
zione tecnica, si saranno maggiormente segna-
lati negli esami.
Verrà conferito così agli uni come agli altri

un diploma che li dichiarerà eligibili, e nel quale
saranno indicati i puati ottenuti nelle singole
materie di esame e le speciali osservazioni, che
la Giunta esaminatrice stimasse opportuno in-
tradurre.
È fatta facoltà alla Giunta esaminatrice di

non ammettere all'esame i candidati che non
fossero muniti di validi titoli.
Sono di diritto compresi nel novero dei con-

correnti gli attuali incaricati degli insegnamenti
di chimica negli istituti.
I concorrenti dovranno presentare le loro do-

mande a questo Ministero non più tardi del 15
novembre.
Le prove per l'esame incomincieranno il gior-

no 1° dicembre.
La relazione della Giunta sopra il presente

concorso verrà sottoposta al Consiglio superiore
per l'istruzione tecnica e da questo trasmessa al
Ministero col suo avviso.

T1an per la prova scritta nel2'esame di chimic2
che si darà il giorno 10 dicembre 1870 presso
il Ministero di Agricoltura, Indu tria e Com-
mercio.

I.
1. Leggi colle quali i corpi si combinano fra

loro; esposizione e dimostrazione dello leggi
delle proporzioni definite e multiple,
2. Esposizione della dottrina degli equiva-

lenti e della dottrina atomica.
3. Aria atmosferica ; sua composizione nor-

male, dimostrazione della presenza in essa del-

I

l'ossigeno, dell'azoto, dell'acido carbonico e del
vapore d'acqua.
4. Carbonio ; suoi diversi stati allotropici, suo

combinazioni coll'ossigeno, caratteri distintivi
dell'acido carbonico e dell'ossido di carbonio;
passaggio de1Puno alPaltro nelle operazioni chi·
miche.
5. Combinazioni dell'azoto coll'ossigenò e pre-

parazione delle medesime.
6. Solfo; suoi comp.osti principali ossigenati,

caratteri dei medesimi e loro preparazione.
7. Cloro; sua preparazione, suoi caratteri, e

principali suoi composti ossigenati.
8. Solfuri metallici, come si ottengono.
Quali solfuri, trattati con un acido in pre-

senza dell'acqua o con un idracido danno acido
solfidrico.
Polisolfuri alcalini; come si comportano cogli

acidi.
9. Quali sono le proprietà che caratterizzano

in genere i corpi metallici, e quali sono le appli-
cazioni che ne derivano.
10. Ossidi metallici; come si ottengano e co-

me da essi si riducano i metalli.
II.

11. Origine del terreno coltivabile; quali sono
gli agenti che, determinando l'alterazione delle
rocce, hanno prodotto e prodneono il terreno
coltivabile.
12. Analisi immediata ed analisi elementare

dei terreni, e loro classificazione secondo il
componente predominante.

. 13. Acque d'irrigazione; loro diverse qualità
dipendenti da\la composizione. Come si sveli
nelPacqua la presenza dei corpi gasosi sciolti,
della calce, della magnesia, dei solfati, dei clo-
ruri, dei bicarbonati, dei nitratí, e delle materie
organiche.
14. Quali sono i materiali necessari alla ve-

getazione; d'onde le piante li traggono. Teoria
degli azotisti: ò dessa sufficiente? Concl'usioni
pratiche.
15. Teoria chimica delle concimazioni, del

maggese, delle arature, e dei sovesci.
16. Teoria della fermentazione.
17. La fermentazione alcoolica e la vinifica-

zione. Alcolimetria.
18. Piante saccarifere; diverse qualità di

zuccaro in esse contenute. Saccarimetria.
19. Delle piante faculenti e particolarmente

della patata (solanum tëerosum); determina-
zione della quantità di fecola contenuta nella
patata. Estrazione della fecola.

20. Acidificazione dei vini; cause che la de-
terminano, mezzi per prevenirla. Come si posea
conoscere la presenza dell'acido solforico libero,
impiegato ad adulterazione dell'aceto.

IIJ.
21. Aria atmosferica; come si alteri nei luo-

gbi rinchiusi, e per quali cagioni. Quantità d'a-
ria necessaria all'uomo respirante in luogo
chiuso. Aeramento degli ambienti.
22. Acqua; distinzione fra le acque potabili e

le crude. Quauta sorta di queste, come si di·
stinguono, e come si migliorino per adattarle
agli usi della vita e delle industrie. Acque tor-
bide; metodi di chiarificazione.
23. Pietre da calce; loro caratteri chimici;

cottura dei calcari, e condizioni che ne favori·
scono la scomposizione per mezzo del calore.

APPENDICE

MONOGRAFIA ARTlSTICA

La Chiesa di Santa Maria del Flore
in Firenze.

(Continuazione e ßne - V. il n. 280)
La deliberazione presa dal Consiglio e dagli

Operai il dì 13 di agosto 1366 non fu definitiva,
chè molti altri Consigli furono tenuti nell'anno
appresso sopra modelli di compimento della
chiesa presentati dal Talenti e dal Ghini in con-
corso con quelli dei maestri e pittori. Dopo la
deliberazione ricordata, -in una nuova adunanza
il dì 20 dello stesso mese, si ordina: che ven-

gano distrutti tutti i disegni esistenti, ed un
modello in piccolo, fr tto per esemplare (1), ad
eccezione del diseguo approvato e sottoscritto
dai cittadini, che sappiamo essor quello presen-
tato dai maestri e pittori in concordia. Di più,
con un3iei voti favorevoli e uno contrario si
eleggono ad faciendum designum dic'e ecclesie,
qualiter debeat hedificari dicta ecclesia, otto
dei ventiquattro fra maestri e pittori, e preci-
samente: Neri di Fioravante, Benci di Cione,
Francesco Salvetti, Audrea di Cione, Taddeo
Gaddi, Andrea di Buonaiuto, Niccola di Tom-
maso e Neri di Mone (2).
Nel mese di se ttembre, addì 23, con nuovo

Consiglio si deliberava: che nelcorpo della chiesa
non si facessero scalini (nulli gradus fiant), ma
so'amente nelle cappelle; quindi, che in sagre-stia si facessero un pozzo ed un acquaio, ed alle
quarte colonne si ponesse unus perghamus ho-
norabilis. Alcuni mesi dopo, cicò nel maggio del
1367, ai ricordati pittori o maestri si pagavano

(i) Suppoogo che il modello in pice lo di cui si
parla nella delibercions appartenga al Ghini,il qualefino dal di tre dello stesso mese aveva riecreto daglioperal Pordine di non procedere oltre nel lavoro di
una ecclesiam parva facta pro designamento.
(2) A que,tt m testa venivano stanziati, addi 28 di

agosto, fiorini 32 per loro fatica e spesa in disegnare
per l'opera.

fiorini 54 per il disegno di rilievo della chiesa e

cupolada essi eseguito,lo che ci dà argomento di
credere che non andasse perduta la osservazione
fatta dal Ghini (nel Consiglio del dì 13 di ago-
sto dell'anno antecedente) di non esser chiaro
se il disegno fosse sicuro e forte se non vedeva
il disegno dell'altezza.
Quantunque il collega del Talenti non avesse

fatta buona prova, col suo modello, in quella oc-
casione, pur tuttavia non si dette per vinto, e
ripetè l'esperimento presentando di nuovo un
modello in concorso con i maestri e pittori nel
maggio 1367. Addì 31 di questo mese gli operai
chiamarono a giudicare del pregio dei modelli
presentati (e già esposti pubblicamente), frate
Jacopo da San Marco, fra Benedetto dal Pog-
giolo, prete Taddeo cappellano dí San Pier Mag-
giore, Bartolo di Sangallo, Jacopo di Paolo
maestro, Betto di Geri orefice, Anirea di Feo
maestro, Leonardo diser Giovanni orefice, Gio-
vanni di Bonso pittore, Agnolo del Coro, Buo-
naccorso di Vanoi orafo, Bartolommeo di Ste-
fano maestro e Carlo Strozzi.
In questä tornata vediamo ricompar're in

scena vecchie conoscenze e tornare in hallo una
questione precedentemente risoluta, cioò quella
degli occhi e delle finestre. Sembra che il fiant
occhi e non fenestre non andasse a genio ai
maestri di arte chiamati in questa occasione,
vedendo come essi di parera concorde delibe-
rassero: « Che nella detta nave nell'alto della
chiesa si facciano finestre sì e in quanto lo dette
finestre vi capiano con ogni loro ragione e di
tale forma che siano corrispondenti allo edificio
della chiesa. Et anche, cLè per le dette finestre
Pedificio della chiesa non ne venga meno forte
e nulla cosa si disfaccia salvo gli occhi fatti.

« Intorno alle chupole, ovvero croce, tutti di
concordia consigliarono cosi: Che piace loro
più il disegno dei maestri e dipintori che quello
di Giovanni; si e in quanto si possa fare fortis-
simo e non altrimenti levando le chiocciole di
su le volte delle cupole, non toccando nè mi-
nuendo niente del lavorìo murato, anzi am-
membrando e legando il lavorio che è fatto col
lavorìo che è a fare delle dette chupole. »

Questa deliberazione debbe avere incontrate
di poi vive opposizioni, inquantoehè per altri
consigli successivi siamo accertati che il me,
dello fatto in concordia dai maestri e pittori
reputavasi non abbastanza forte, nè bello, nè
utile.
Il dì 24 di luglio 1367, Francesco Talenti e

Giovanni di Lapo Ghini presentavano un nuovo
disegno, unitamente a quello dei maestri e pit-
tori. In questo Consiglio è detto che le quarte
colonne. o pilastroni nei quali finisce la navata
centrale, fundate in dicta ecclesia, sequantur et
edifícentur ut fundate sunt. FrancescoRinuccini,
uno dei giudici, parlaudo in proprio norte ed
in quello dei suoi colleghi, approvando il dise-
gno fatto per Francesco Talenti e Giovanni
Ghini, vorrebbe che fosse seguito perchè fortis-
simo, e chiede che una ecclesiam parva sia
fatta a similitudine del detto disegno Passando
poi ad esaminare il modello di Neri di Flora-
vante, Benci di Cione e compagni esprime la opi-
nione: che non si abbia a procedere oltre nella
esecuzione di esso, visto et consideratum peri.
chulo dicti desingni (1). Gli operai, e forse anco
i maestri interessati, uou si acquetarono alla se-
conda parte del consiglio dato in quel giorno,
e tornarono a convocarne uno a dì 9 di agosto.
Adunati, frate Jacopo da SanMarco, prete Tad-
deo cappellano di San Pier Maggiore, Niccolò
di Francesco da Barberino, frate Benedetto dal
Poggiuolo, ed interrogati: se il modello fatto
per Neri di Fioravante, Benei di Cione o soci
« per il quale si pone in dubbio di non potersi
fare forte, secondo il loro disegno: si possa se.

(1) Caosigliaronoin questo giorno frate Jacopo da
S. Mare

, pi ete Tad leo ed Atabrt gio di Lenzo. Il glor-
no :1ppresso in un altro 00 ;!!o, nel qu:la pres<o
a pceo fa ripetuto in favore del modello del Talenti

. quanto cra stato detto nel giorno innanzi, sedevano
i segueûti cittadini comeprobi viri: Benedetto di Ne-
ro2za, Uberto di Pagno, C no di Marco giudice de-
cretabsta, Giovanni Cambi, Niceolò di Francesco di
Barbano, Simone di Baldo della Tosa, lSiccolo di Ghi-
no dei Tornaquinci, Ammannato di Teechino, lla-
nieri di Ducciolino, Jacopo di Paolo(maestro), Jacopa
di Neri.

guitare per modo che sia forte, non isvariando
troppo dal detto disegno » rispondono :

« In prima che le colonne nelle quali fluisce
il lungo della chiesa e cominciasi la croce, ov-
vero tribuna, s'intendano esser lunghe braccia
12, sopra l'imbasato o in quel torno, e per l'al·
tro verso braccia 8 o in quel torno. Aache che
il diametro della lunghezza delle otto facce, mi-
surando da l'una faccia all'altra non possa vali-
care il vuoto, braccia 72. Ed a questo modo fa-
condo, il detto edificio è forte ed è possibile, e

poco isvaria dal detto disegnamento. Anche che
le parti di fuori seguitino secondo il detto dise-
guamento ingrossando i membri che corrispon-
dono alle colonne dentro, secondo che le co-
lonne richieggono. » (1)
Presenti a questo Consiglio furono il Talenti

ed il Obini, i quali, interrogati, approvarono
quanto era stato detto. Quindi allo stesso Gb ni
fu dato incarico di murare con mattoni, a simi-
litudine del modello ricordato, una ecclesiam
parva secondo veniva deliberato, con partito
unanime, nella aduoanza di quel giorno mede-
sicio. (2)
(1) In uoa deliberazione presa il di 12 di dicembre

1358 dicevasi: che nelle parti laterali esterne ei fac-
ciano p'lastri corrisponienti ai membri didentrocon
quella grossezza e misura che si r chiede, e nelmez-
zo di o3ni suiteo abblasi una fmestra betin e grande
seguitandosi il disegno fatto da Francesco Talenti che
é con meno difetti di quello di Giovanni di Lapo
Ghini.
(2 Le osservazioni fatte dal consiglieri in questa

tornata sopra il modello dei maestri e pittori e la
sueecssiva approvazione del medesimo, dopo che
j medesimi consiglieri avevano approvato quello
di Francesco Talenti e del Ghini, ci fa credere
che nel modello definitivo si raccogliessero le
ruigliori parti dei disegni diversi presentati si
dai primi che dai second. Ed io questa opinione
mi rafferma

,
non tanto il vedere (in data del 7

di settembre) chiamato dagli operai il Talenti per
interrogarlo: se fosse contento della forma del mo-
dello che si stava murando presso it campanile e
se doveva seguitarsi in quel modo? quanta la rispo-
sta da esso data di esser contento, e piacergli che
fosse seguitato a quel modo, sanonché avrebba vo-
luto che certi muri presso la sagrestia si facessero
come stavano nel disegnamento dei maestri e pinori e
non diversamente.

Finalmente il dì 25 di ottobre un Consiglio
di cittarlini ed artisti, chiamato a decidere quale
dei due modelli murati del Ghini (uno di sua
invenzione, presso la sagrestia, e l'altro presso
il campanile fatto a similitudine de1 disegno
dato dai maestri e pittori) sia da preferirsi, si
pronunzia in favore del modello ultimo e deli-
bora che sia edificata la Chiesa in conformità di
quello (1)
Approvata nuovamente questa deliberazione

in un Consiglio tenuto dai nuovi Operai di
Santa Reparata, addi 18 di novembre, e ripe-
tuto a scanso di equivoci, che il modello da se-
guirsi èquellomurato in domo dicte operis apud
campanile, si ordina : che ogni altro di egno e
modello murato sia distrutto e che si incomia•
cino i lavori dell'ottagono affrettando le opere
di muramento del corpo della chiesa e delle
quarte colonne affine di condurre a termina
la edificazione delle due ultime volte magne e
di quelle corrispondenti nelle navi minori.
Con la direzione di Francesco Talenti e di

Giovanni di Lapo Ghini, assistiti da frate Jaco·
po da San Marco, da frate Benedetto dal Pog.
giuolo e da prete Taddeo di San Pier Maggiore
nominati dagli operai ad consulere et providere,
con lo stipendio di 12 tiorini por ciascuno, siin-
cominciarono i lavori dell'ottagano e si com-
pierono quelli del corpo della chiesa.
Quarant'anni dopo, 1407, era condotta a ter•

mine la tribuna centrale con le suo cinque cap-
pelle; e nel-luglio del 1421 disarmavasi la terza
ed ultima tribuna dell'ottagono, al quale più non
mancava che il compimento della cupola inco-
minciata fino dall'anno innanzi.
A questo punto l'opera non di Arnolfo, ma

del secolo che vide fiorire Francesco Talenti ed
i grandi artisti che gli furono compagni,ha ter-
mine ed incomincia quella del Brunellesco, a cui
fino dal 1417 si pagavano denari persuefatiche
di fare disegni et per esercitarsi per l'opera in-
torno ai fatti della cupola maggiore.

G. I. CAVALLUCCI.

(9 «...Quod plus placet eisdemhedinciumdesigni
facti per magistros et pictores hedißcatum et mura-
tum in domo dicte ccelesie apud campanile et illed
sequi debeat pro hedificatione dicte ecclesie et ad
similitudicem ipsius »
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24. Caratteri chimici della calce, della ma-

gnesia, dell'allumina e della silice.
25. Presa delle malte di calce, fenomeni che

ne danno la ragione per le calci aeree e per le

idrauliche.
26. Argille; loro origine geologica; loro ca-

ratteri generici e loro diversità e distinzione in

classi. EEetti della cottura sulle argille. .

27. Gesso; linoi stati in natura; cottura del
gesso; unpleghi di questo nelle costruzioni;
origine della sua presa e casi che ne indicano o

ne controindicano l'uso.
27. Ferro; minerali che si prèstano alla sua

estrazione industriale. Teoria chimica di questa
e della conversione del ferraccio in ferro. Usi
del ferraccio eldel ferro.
28. Zinco, stagno, rame e piombo; caratteri

chimici di questi metalli; loro usi nelle costru·
zioni.
29. Legni da costruzione; cause delle loro al-

terazioni; mezzi coi quali queste si impediscono
o si ritardano. Procedimenti d'imbevimento.

MINISTEft0
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Conforsi per cattedre di disegno d'ornato inds-
striale negli Isti¢uti tecnici del Regno.

È aperto presso questo Ministero un concorso per
esaine per cattedre di disegno d'ornato industriale,
vacanti negli istituti tecnici.
i.'esame si dark a Firenze per mezzo di una Cam-

missione nominata da S. E. il Ministro di agricol-
tura, ladustria e Commerelo. Esso si comporrà di
-unoopiù lavori di composizione d'Arts applicata alle
industrie, da corredarsi |col relativi dettagli, nella
scala e.nel modi che verranno indicati in seguito al-
l'enunciato del tema.
Ogni candidato accompagnerà il suo lavoro da una

breve relazione, nella) quale egli farà una descri-
zione de!!a composizione lesegulta, delinendo il ca-
rattere e to stile di essae le ragioni della scelta.
L'esame si terrà a porte chiuse, senza valersi di

opereod ese-plari di qualunque genere, e durerà
sette giorni. Nel primoigiorno' il candidato farà un
bozzetto a colori in piccola seals, nel quale espri-
merà 11 eencetto della sna; composizione, e da cul
non potrà, in massima, scostarsi nell'esecuzione in
g¢ande del suo lavoro. Alla fine del settimo giorno
si faccoglieranno i lavorI ancorché fossero incom-
pinti, e saranno esposti al pubblico, in luogo oppor-
tono,.peressereesaminati dalle persone competenti,
Indi la Commissione esaminatrice pronunzierà su

diessi.
Ai candidati riconosciuti idonei sarà conferito-un

diploma di abilitazione ah'insegnamento del disegno
negli istitutl tecnici
Fra essi se no eleŒgeranno tosto seifn ragionedel

sufragt ottenuti par essere nominati nel posti va-
canti negli Istituti tecnici o come professori titolari
o some reggenti col relativo stipendio; gli altri sa-
ranno ectiocati appena si verificheranno delle va•
cause.

Gli attuali incaricati dell'insegnamento del dise-
gno negli istituti sono di diritto ammessi al con-

' oorso.

I concorrenti dovranno presentare le loro istanze
eorredato dei titoli rispettivi, degli attestati dei
corsi compiuti e di quanto possa fornire un cri-
terio per giudicare della loro coltura letteraria ed
artistica.
LaCammissionspotràinvitarendunaconferenza,

sq un tema d'msegnamento artistico, quelli fra i
candidati che non potesserodare titoli soddisfacenti
sulla loro coltura generale e abilità didattica.
Le istanze debbono essere :inviate al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi
del 30 di novembre. L'esperimento principierà col

giorno 15 dicembre 1870 alle ore 10 del mattino.

Farenze, 12 ottobre 1870.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE VARIE -

L'Italia Militare annunzia i seguenti movimenti
di truppe:

11 deposito (3° e 4° squadrone) del reggimento Sa-
vola cavalleria, da Nola si trasferiscea caserta.

11 Sh* regg. fanteria (batt. mobill), da Foril si è
trasferito a Bologna.
Il comando generale del IV corpo d'eserc¡to è

seiolto.

- Per l'esecuzionedelle graadi manovre, alleganti
prendonoparte i corpi dipendenti dallo secmparti-
mento milit9re di Alessandria, il luogotenente gene-
rate Petitti, comandante il corpo d'esercito, ha ema-
nato in data 8 corrente mese le opportune norme ed
istruzioni particolareggiate, dalla quali il citato gior-
nale trae la principali e quelle d'interesse generale,
1113 corrente le truppe furono costituite in un

corpo d'esercito, composto e distocato nel modo se•
guente:
Quartiere generale del corpo d'eserc=to ad Ales-

sandria.
? Divisione. - Luogotenente generaleDellaChie-

s:f, ad Alessandria.
2' Divisione. - Maggiore generale Brianza, a Bas-

signana.
S= D;visione.-Luegotenente generale Casanora,

a Valenza.
4. Divisione. - Luegotenente generale Righini, a

Mtlaco e vicinanze.
flintendente militare della divisione a preposto a

capo dei servizi amministrativi del corpo d'esercito,
i quali seguiranno le mosse delle truppe i magar-
mini di prima linea per la prima diskcazione saran-
no stabihti a Sartirana per la brigata di cavalleria,
a Valenta per la terza divisione (Casanova), a Bassi-
Boana per la seconda divisione (Urianza), e ad Ales-
sandria per la prima divisione (Della Ch esa) e per
le truppe direttamente dipendenti dal quartiere ge-
nerale. Al comandante generale la quarta divisione
(Righini) fu lasciato di designare le località ove si
dovranno stabilire i magarzini per le truppe aidi lui
ordini. Successivamente la dislocazione verrà fatta
conoscere al capi servizio, ace à essi possano prov-
vestere pel trasloco dei magazzini di prima linea.
Il servizio dei viseri sotto la direzione dell'mten-

densa è disimpegaato da un'apposita impresa, la
quale provvede a datare dal 13 corrente.
Magazzini di riserva si stab lirono ad Alessandria,

a Mortara e a Novar..
Gli ospedali pel corpo d'esercito sono quelli di

Alessandria e di M=lano (principali), dai quali saraa-
no evacuati gli ammalati trasportabili su quellidi
Torino e Piacenza maro mano che ció occorra.
L'ospedale d'Asti s'intende suceursale a quello di
Alessnadria.
Alessandria, Casale, Asti, Valanza (prima linea),

avvertendo chedall'espedale diCasale dovranno eva-
cuarsi gli ammalati su Torino. Successivamente No-
vara, Vereelli, Mortara cielle (prima linea).
Per le truppe della prima divisione(Righini) il ser-

visio riposa sempre sullo spedale di Milano e tempo-
raneamente su Novara,

11 veterinario capo del corpo d'esercito avrà a sua
immediata disposizione il veterinario in primo del

reggimento guide. Pel corpi di fanteria il servizio
veterinario sarà fatto da quelli a cavallo più vicini.
i.'infermeria principale verrà stabilita prima ad

Alessandria, poi a Yigerano.
- A Wärhing presso Viennaà morto testä l'ufli-

clale del conti in pensione,Carlo Weniger,nell'età di
107 anni.
È morto a Heidelberg in età di 62 anni il profes-

sore di diritto romano in quella università, Vangerow,
l'illustre autore del Tranato deHe Pandette.

- Dal catalogo generale del premiati all'esposi-
Rione artistico-agraric-Industriale della provincia di
Alessandria rileviamo che furono accordate 16 me-
daglio d'oro, 59 medaglie d'argento, 108 medagile di
bronze, e 86 menzioni onorevoli.
Fra le medaglie si annoverano talune menzioni

equivalenti a medaglia, perchè accordate ad espo-
sitori estranei alla provincia.
Mancano i premil della sezione di rootecnia, che

erano ancora da aggiudicarsi.
I I

R. SCUOLA SUPERIORE DI COAIMERCIO
IN VENEZIA.

Programma per gli esami di ammissione al
corso dell'anno scolastico 1870 -71. -

(Approvato dalla Commissione organissa-
tnce, e dal Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio).
Rimanechiuso ilcorsopreparatorio,cheprov-

visoriamente fu ammesso ne' due anni scolastici
ora scorsi. Dal 1870 in poi non si riceveranno
che iscrizioni per il corso normale.
Per essere ammesso alla Scuola bisogna aver

l'età di anni 16 compinti, e superare un esame
di ammissione (art. 74 del Regolamento).
Sono dispensati da ogni esame di ammissione

coloro che presentino un diploma di licenza da-
gli istituti tecnici industriali professionali del
Regno (sezione commerciale).
Possono anche esserne dispensati coloro che

presentino attestati di licenza da una Scuola
Reale tedesca, dalla SOEiOBO þrOfeBSÎOnale d'un
Jteale Ateneo belgico, o da un Istituto d'inse-
gnamento speciale francese (art. 75).
L'esame di ammissione si aggirerà sulle se-

gnenti materie:
1• Lingua e letteratura italiana, cioè:
Un componimento, per esame scritto;
Interrogazioni orali sui piik cospicui punti di

storia della letteratura italiana.
(Servirà di guida la ßtoria della letteratura

italiana, di Emiliani-Giudici; Firenze, volumi 2.
Le Monnier).
Gli alunni forestieri, ai quali (secondo l'arti-

colo 79 delRegolamento) epermesso di scrivere
in francese, sono dispensati dal saggio di bene
scrivere in italiano; prenderanno l'esame di
francese, come è detto qui appresso al n. 6; sa-
ranno interrogati sui punti più cospicui della
rispettiva letteratura nazionale; e dovranno
inoltre dar prove di comprendere l'italiano
quanto basti per poter seguire i corsi della
60BOÏ8.
2* Geografia fisica e politica delle cinque

parti del mondo, con ispeciale riguardo all'Eu-
ropa,edescludendoidatistatistici.Esameorale.
(Potrà servire di guida la Géographie physi-

que, historique etmilitaire, di Th. Lavallée.)
36 Storia. Esame orale sulla storia univer-

sale antica e moderna.
(Serviranno di guida: Weber, Compendio di

ßloria NNiversale (Milano 1866) e, per i fatti
particolari all'Italia, Ricotti, Compendio di ßlo-
ria patria.)
4• Aritmetica ragionata: algebrasino (e com-

prese) le equazioni di secondo grado.
Nell'aritmetica s'intende compresa la teoria

delle progressioni.
õe Principii di fisica e storia naturale.
Servuà <\i guida : Ganot, Trattato elementare

di fisica; Delafosse, Précis d'histoire naturelle.
6° Lingua francese. Lettura del francese, per

dar saggio di esatta pronunzia; traduzione orale
dal francese in italiano; scrittura sotto dettato.
per dar saggio di esattaortografia; regole gram-
maticali, applicate a dei testi francesi o italiani,
che si daranno da tradurre verbalmente.
7° Principii fondamentali della computisteria

mercantile a partita semplice e doppia.
Esame orale. Si domanderanno spiegazioni

sul sistema generale della computisteria, sullo
scopo de'varii libri di cui si compone, sulla dif-
ferenza tra la scrittura semplice e la doppia.
8 Calligrafia. 11 candidato dovrà dar prova

di avere una buona scrittura corsiva, ed essere
iniziato alle scritture di lusso.
L'erame di ammissione sarà dato dal giorno

4 al 14 del prossimo novembre 1870.
Chi, per giusti motivi legalmente provati, non

si presentasse nell'anzidetto periodo e in quel
giorno che gli sarà assegnato, potrà essere am-

messo ad un esame straordinario, dietro deci-
sione del Consiglio direttivo, e dovrà farne do-
manda nell'anzidetto periodo.
Le domande di iscrizione per l'ammissione al

corso, senza o previo esame, dovranno indiriz-
zarsi alla Direzione della Scuola, non più tardi
del 20 ottobre.
L'esame diämmissione, nei termini sopra indi-

cati, è comune atutti gli alunni, sia che vogliano
destinarsi alla carriera del commercio, o a quella
del professerato, o a quella dei consolati.
Si ammetteranno alunni direttamente al se-

condo anno del corso, qualora, oltre all'aver
compiuto l'anno 17° di età, si sottopongano con
buon esito ad un esame sulle materie che si stu-
diano nel primo anno del corso, cioè :

1° Istituzioni di commercio: spiegazione del-
l'indole di tutte le operazioni in cui consiste il
commercio, del modo di eseguirle, e de' sociali
istituti che servono ad aiutarlo.

2° Scienze naturali, dirette a servire di intro-
duzione allo studio della merceologia.

3° Aritmetica superiore: teoria ed applica-
zione dei logaritmi; calcolo dei radicali; teoria
e pratica del regolo calcolatore.

4° Diritto civile: principii fondamentali del
diritto in genere, e del diritto civile, principal-
mente per servire d'introduzione al diritto com-
merciale.
5° Computisteriamercantile a partita doppia.
6•Lettere italiane: precetti, esempi ed eser-

cizi, sullo stile epistolare in materia di aflari.
7° Geografia commerciale: descrizione delle

piazze di commercio, e dei paesi di cui fan parte,
dall'aspettospecialedeglielementi,lacognizione
dei quali giova principalmente allo esercizio del
commercio.

(Italia, Francia, Austria. Inghilterra).
8° Lingua francese: traduzione dall'italiano.
9° Calligrafia: studio di periezior.amento.
10° Lingua tedesca: primi elementi.
Venezia, 24 settembre 1870.

15 Direuore della Scuola
FERR4BA.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA I
avviso di concorso.

.

11 Consiglio provinciale di Mantova con delibera-
zione 6 andante settembre ha elevato alla somma di
lire 4000 l'annuoonorario isso inerente al posto di
Preside nell'istituto industriale e professionale con

Senola agraria in questa città, oltre ad un assegno
particolare per le spese di cancelleria, e volleaperto
il concorso pei conferimento di tale carica.
Le attribuzioal ed i doveri inerenti alla carica

stessa sono in generale contemplati dal titolo IV
e Della istruzione tecnica • nella legge 13 novem-

bre 1859 pel riordinamentodella istrusione pubbli-
ca, il quale titolo venne esteso ed applicato alle pro-
vincie venete e di Mantova colla legge 31 maggio
1868, n. 4615. Sono pure contemplate dal regola-
mento approvato col R. decreto 18 ottobre 1865,
n. 1712, ed esteso alle ora dette provincie coll'altro
decreto Reale 20 febbraio 1867, n. 1874, ferma già
l'osservanza di ogni altra superiore disposizione.
Il concorso rimarrà aperto a tutto il mese diotto-

bre prossimo, e la nomina del Preside sarà fatta dal
Consiglio provincialenel modo che stabill colla saa
deliberazione 9 dicembre 1867.
Nellascelta del Preside sarå tenuto calcolo dei tl-
toli prodotti dai concorrenti, come:
a) Diploma di laurea in una o pita materle;
b) Patenti di abilitazione ad insegnamenti pub-

blici ;
c) Attestationorevolisull'eserciziopraticoneidetti

insegnamenti;
d) Decreti di nomina a professore edallaDirezione

di istituti tecnici o di altre scuole pubbliche;
e) Diplomi accademici ottoonti, ed opere pubbli-

cate nelle materie letterarie o scientiache.
Le domande dovranno essere presentate entro

l'ottobre prossimo al protocollo di questa Deputa-
zione provinciale, osservando in esse le prescrizioni
sul bollo, e sarà poi libero ai concorrentidi esa-
minare nella segreteria della Deputazione stessa lo
statuto organico dell'istituto in data 14 novem-

bre 1868.
Mantova, 24 settembre 1870.

Il Prefetto Presids
G. BenensTTI.

EIÆZIOl?I POIÆTIOHE
del 16 ottobre.
(Yolazione di balloitaggio).

Ocliegio di Castrovillari. -- Inscritti 989.Vo-
tanti 585. A Damis cav. Damiano voti 353;
a Galizia Rafaele 222. Nulli 10. Eletto
Damis.

DIARIO
Ifogli di Tours indata deli4 avevano avuta

la notizia della occupazione di Orléans da

parte dei Prussiani, ma non conoscevano an-

cora i particolari del fatto d'armi che aveva

preceduta la occupazione, e quindi non re-

cano sul medesimo alcun commento.
Il Bulletin Offeiel del governo delegato di

Tours pubblica un decreto relativo alla orga-
nizzazione dei corpi della guardia nazionale
mobilizzata. Il medesimo foglio smentisce la

notizia che11 governo pensi a chiedere i ser-
vigi del conte di Palikao.
Un decreto del governo della difesa nazio-

nale ordina che tutte le armi e munizioni da

guerra di provenienza estera potranno ve.

nire requisite al loro arrivo in Francia. L'am-
ministrazione della guerra ne determinerå il

valore e ne prendera possesso contro rilascio
di un buono da dare diritto al rimborso.

Fra i numerosi decreti ultimamente pub-
blicati dal Journal Officiel di Parigi vanno
menzionati i seguenti: il decreto che sospende
per tre mesi il pagamento delle pigioni a fa-
vore di quegli abitanti della capitale che di-

mostreranno i loro titoli per una proroga; il

decreto che alla direzione della stampa presso
il Ministero dell'interno sostituisce un « utd-

| cio di pubblicitå> ed in ultimo, due decreti
che licenziano i corpi delle cento guardie e

lo squadrone dei gendarmi scelti.
La France spiega nei termini che seguono

le visite che il generale americano Burnside

ha alternate in questi giorni fra Parigi ed il
campo prussiano: « Queste visite, cosi la

France, hanno fatto rinascere le voci di trat-
tative per un armistizio. Del pari che le illu-
sioni precedenti, anche questa non ha fonda-

mento di sorta. L'ardita risoluzione che ha

condotto fra noi il signor Gambetta, la mis-
sione della quale è investito ed il linguaggio
che gli ha usato nel suo manifesto a nome

dell'intero governo provvisorio dicono chiaro

che a Parigi come a Tours non si pensa in

questo a cercare salute fuorchè in una resi-

stenza disperata. »

Sono state convocate a Pest, con rescritto
imperiale, le Delegariani pel Si novembre.
Secondo un telegramma della Neue Freie

Presse da Londra, 13 ottobre, la Russia, dopo
che il governo inglese ebbe riuovamente ri-

cusato d'intervenire, ha falto ella stessa ten-

tativi energici per conseguire la pace. Lo

stesso telegramma soggiunge che i nuovi con-
fini tedeschi, secondo il progetto di Moltke,
sarebbero Thionville, Metz, Pfalzburg,. Stras-

, burgo e Mülhausen.
Lo Staats-Anzeiger di Berlino annunzia

che con rescritto reale la somma da procu-
rarsi col mezzo di un prestito federale venne

ridotta da 100 a 80 milioni di talleri.

A Costantinopoli, nel di 4 ottobre, è stato
sottoscritto dal gran visir e dall'incaricato di

alTari di Spagna il protocollo col quale il go-
verno spagnuolo ha accettato la nuova legge
turca sul diritto degli stranieri di possedere
beni stabili in Turchia.
La Porta Ottomana comperò a Vienna molti

fucili a retrocarica del sistema Remington.
Negli stabilimenti militari e navali di Costan-
tinopoli si lavora con attivitä; e fa, dicesi,

conchiuso a Vienna un contratto per la for-
nitura di cannoni del sisterna Krupp, oltre a

quella di parecchie mitragliatrici.
Il re di Grecia era aspettato in Atene nel

giorno 13 ottobre, di ritr da Cortù, e colla
venuta del re si sarebbe a anche la que-
stione dello scioglimento Camera.
Le ultime notizie di Bor. di Calcutta e

di Hon Kong recano che la rra d'Europa
produce i suoi tristi effetti pe. o nelle partí
più remote del Pengiab, dove , te manifat-
tore che avevano il maggiore loro spaccio in
Europa, e principalinente in Francia, sono ri-
maste senza lavoro e si prevede una grande
misena.

Dalla China si annunzia essersi tentato di
assassinare Ma, vicerë di Nankin, perchè fa-
vorevole agli stranieri. Causa dell'attentato
fu l'essersi il vicere adoperato a impedire in
Nankin una sollevazione contro i cristiani,
uguale a quella di Tientsin.

Per tranquillare quelle famiglie che aves-
sero soldati nei bersaglieri che presentemente
trovansi nella provincia di Cosenza (Calabria
Citeriore), crediamo di dover dichiarare, con-
trariamente a quanto si è asserito da alcuni

giornali, che nissun bersagliere è rimasto

vittima del terremoto avvenuto testò in quella
provincia.
(Le Direzioni degli altri giornali sono pre-

gate di voler riferire questa notizia).

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AnzzzlA STEFANI)

Atene, 14.
La famiglia reale col principe Federico di

Holstein Glacksburg è ritornata da Corfa.
Sono imminentilo scioglimento dellaCamera

e la completa formazione del ministero.
Tours, 16.

Gambetta scri6se al generale Cambriels una

lettera per informarlo che Garibaldi fu nomi-
nato comandante delle compagnie franche dei

Vosgi e di una brigata di guardie mobili.
Un dispaccio di ieri annunzia che Beaugency

sembra evacuato.
Dopo un combattimento a Econis, ove i Prus-

BianiATevano 800 uomini di fanteria e un reggi•
mento di cavalleria, il nemico si ritirò verso

Gisore.
Berlino, 16 (mezzodì).

(l7/jicia'e). -- Questa notte alle ore 3 anti-
meridianè Soissons ha capitolato dopo una co-
raggiosa difesa di quattro giorni.
Si ha da Versailles, in datadel 15: È appena

necessario di assicurare che le voci sparse da
Tours circa un combattimentovittorioso dinanzi

Parigi sono senza fondamentoe non hanno altro
scopo che quello d'incoraggiare in Francia gli
animi timiä. Le nostre truppemantengono pre-
cisamente le stesse posizioni che esse avevano

prese il 19 settembre.
Dal 14 al 15 vi furono alonni piccoli scontri

di pattuglie dinanzi Parigi.
Mullheim, 16.

(Officiale).-Due mila uomini fecero una sor-
tita daNeubrisach e farono respinti. Avvennero
nei Vosgi alcuni piccoli conflitti coi franchi ti-
ratori.

Tours, 16.
Kératry è arrivato questa mattina a Tours ed

ebbe una conferenza con Gambetta.

Abbiamo ricerato il Journalofficiel di Parigi
dalPS al 12.
Quello de110 annunzia che Sapia, capo bat-

taglione della Guardia nazionale, avendo distri.
buito delle cartnecio per marciare contro il ps-
lazzo della citta, fu deferito ad un Consiglio di
guerra.
Lo stesso giornale contiene un rapporto del

comandante Saisset sopra un brillante combat-
timento avvenuto il giorno 10 a Bondy, d'onde
il nemico in sloggiato.

11 Journal Offsciel delP11. contiene un rap-
porto militare del 10, il quale rende conto di
un vivissimo combattimento fra le Guardie mo-
bili del Nord e il nemico tra Noisy e Montreuil.
Due pezzi d'artiglieriamemica furono smontati
dai forti. I soldati mostrano dappertutta una
grande fermezza al fuoco.
Edmondo Adam fu nominato prefetto di po.

lizia in luogo di Kératry, la cui dimissione fu
accettata.
Kératry & incaricato di una missione dal mi-

nistro degli afari esteri.
È incominciata Piatruzione del processo con-

tro Flourens, il quale il giorno 10 ha fatto bat-
tere a raccolta sotto un falso pretesto, onde
spingere le Guardie nazionali verso il palazzo
della città, coll'intenzione di provocare una in-
surrezione.

Torino, 17.
Ieri sera è morto Parcivescovo di Torino.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 16 ottobre 1870, ere 1 pom.
La pioggia è caduta in abbondanza in quasi

tutte le stazioni del nord e del centro d'Italia;
in quelle del and il cielo si è mantenutosoltanto
nuvoloso. I venti del terzo quadrante hanno ri-
preso il dominio, e sofSano forti1n molti luoghi;
a Procida il 6Rd-084 à f0rtiBBim0. 11 maTO O Bgi•
tato lungo lecoste mediterranee dell'Italia me-

ridionale, nel golfo di Taranto, a Portoferraio
e a Porto Torres. La pressione è diminuita Sno
a 12 mm. nell'Italia superiore; lino a 6 mm.
nell'Italia inferiore.
Sembra che il tempo cattivo non avrà lunga

durata, spanialmente nelle regioni settentrionali;
il mare resterà ancora agitato.

OSSEEVAZIONI HETEOROLOGICHE

(stisud R.Mussodi3Vaicaeßloria mainrale gi Firamas
Nat giorne 16 ottobre 1870.

OBE

Baremebre a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
T2,6 an11ivello del
mare e ridotto a mm m um

sure........ 145,2 749,1 752,4

Termometro oemti-
grado....... 16,5 15,0 11,0

Umidità relativa . . 90,0 80,0 89,0

Stato del eielo . . . nuvolo navolo sereno
minace, pioggia

direzione . . O ENE N
Vento foran . . . . debole debole debole

Temy.ratura ma..ima . . . . . . . . + 19,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 15,0
Pioggia nelle 24 ore. . . . . .

. . .
mm. 27,0

Spettacou d'oggi.
TEATRO NAZIONALE, 7 1& - Rappresenta-
zione dell'operadel gaaestro Ferrari: -P(pelet
- Ballo: Bedra la Maliarda.

TEATRO DELLF,LOGGE, ore 8- La dram-
matica Compagnia Meynadier rappresenta:
L'Honneur est sat isfait.

FEA Exalco, gerents

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firessé, 17 ottobre 1870)
. ·

corraarx ras coax=xrm Tras oss.

V A LOR I Nominale
:LDLDL

Godimento

Rendita italiana 5 . . . . . .
1 Iuglio 1870 > 51 30 57 20 57 40 57 30 - - -

Detta . g . . . . . .
1 aprile 1870 > 31 60 34 50 - - - - - - -

tito 5 OLO. . . .
l ottob. 1870 a 77 90 77 80 - - - - - - -

.
sui beni eccles. 6

.
id. > 76 20 76 - - - - - - - -

As. coint. Tab. ( . . 11aglio1870 500 677 - 675 - 680 - 676 - - - -

Obb. Regiacoint, id. 500 - - - - - - - - -- 462 -

Imprest Ferriere5 010. . . . . 840 - - - - - - - - - - -

Obbligas, del Tesoro 1849 5 0¡O . Si0 - - - - - - - - - - -
Aziom della BancaNas. Toscana 1 genn. 1870 1000 1878 - 1875- - - - - - - -
DetteBanca Nas. Begno d'Italia al. 1000

- - - - -
- - - - - 2350

BancaToso. di cred. perPind. ed
iloommercio

. ... .
. . . . . .

id. 500
- - - - -

- -- - -
-

BancadiCredito Italiano. . . . .
500
- - --

- - - - - - -

Azioni del Credito Mobil. Ital. . I luglio 1870 500
- -

- - - - - - -
- -

Azioni delle 88. FF. Romane . . l ottob.1865 500
- - -

- -- - - -
- -

Dette con prelas, pel (Anti-
che Centrali Tescan

. . . . .

500
-
- - - - - - -

- - -

Obbl. 8 Og0 delle 88. .
Bom.

.

- - - - - - - -
- - 76

Azioni deue ant. 88. FF. Livar. . 1 luglio 1870 210 - 208 - - - - - - - -

ObbL 8 deBe suddette
. . . .

Id. - - - - - - - - -- - -

Dette8 ............ 420
-- -- --

-- - - -

Dette 6 ant. SS. FF.Mar. . .
500 - - - - - - - - - - -

Asioni 8 FF. Mepdionali. . . .
id. 500 324 50 323 50 326 - 325 - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . id. 500 - - - - - -
- - 413

Obbl. 8 0¡O delle dette . . . . . .
I aprile 1870 500

- - -
- - - - -

- - -

Obbl. dem. & 0¡O in serie compl. id. 505
- ...-
- - - - - -

- - til
Dette in serie non complete . . . 505 - - - - - - - - - - -

Dette in serio di una e due. . . . 505 - - - - - - - -
- - -

Obbl. SS. FF. Viuorio Es-mele 500 -
-
-- - -

- - -
- -

Impr. comunale 6 010 l' emise. .

500 - - - - - -
- - -

- -

Detto 2•emissione . . . . . . . .

500 - - - - - - - - - - -

Imprestito comunale di Napoli. .
500 - - - - - - - - - - -

Nuovoimpr.dellacitthdiFirenze l aprile 1870 250 - - - - - - - - - - -

Prest. a premi citthai Venezia. .

25
- - -

- - -
- - - - -

Obb. Cred. fond. Mante de'Paschi 500 - - - - - - - - - - -

6 0 italiano in piccoli pezzi . .
I genn. 1870 = - - - - - -

.

- - - - U

8 idem . . . . . . . . 1 aprile 1870 * - - - - - - - - - - 35

o Naz. giceolipezzi . . id. •
,
- - -

- - - - - ..- - 78 5

.
ecclesiast. m piccon pezzi • - - - - - - - - -

- 76

CAMBI .a L D CAMBI .: Ta D cAMBI J L D

Livorno.
. . . .

8 Venezia eE. gar. 80 Londra. . . a vista
( Detto . .

30 Trieste. . . . . . 30 Detto. . . . .

.-80
I Detto

.
1 , . .

60 Detto. . . . . . . 90 Detto. . . . . . 90 26 3f 26 28

Roma.
. . . . .

30 Vienna. . . . . . 30 Parigi . . . a vista

Bologna. .
. . .

30 Detto.
. . .

.
. . 90 Detto

. . .
. . .

80

NSo
. . . . . 30 Francoforte . . .

80 Detto . . . . . .
90

Prezzi fatti: 5 p. 0¡O: 57 10 cont. - Pezzi da 20 lire 2f 12, 2i t i coat - Impr. Nas. 77 00-86 cent.

Peril Sindaco: GE6LU.MJ ŸEG.1A iggÎDDÍO.
I



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

Segue $LFACO N i 66 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d'Italia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONE
.DATA E LUOGO

QU A L IT À
ŒGGE

. DELDECRETO 088EBVARIONI.= COGNOME E NOME
DELLA NASCITA ; APPI.ICATA diliquidazione NONTARE DECORRENZ&

52 Venchi 6iuttino . . .
18 maggio 1817-8.Mangosal Calone giàguardia doganale di terra

53 Baracobi Teoilo . . .

- 16agosto 1855 - Torino orismo del car. Francesco già pensionato direttore del
Museo dell'Università di Torino, e di Giuseppina
della Chiesa Delle Torre, preinorta al marito

54 Broceoli Luisa. . . . ,
20 febbrajo i817•Napoll vedora d1 Raberti Michele. pensionato, consigliere

di Stato
55 Traso Caterina 29 agosto i8t8 - Augusta ved.di Soarpato 6iuseppe già messaggiere telegranco
56 Benassi Giuseppe Giovanni I.odovico Severino 8 Bonnaio 1809 - Parma già commessodesignatorepresso l'afñcio del Genio civ.
57 Borra Daniele.

. . . . . . . . . .

3 agosto 1807 - Mondovi già esattore delle i te dirette
58 Esposito MariaTeresa Giustina

. . . . ,
ti agosto 1807 - Foggia ved. di Metta Nicola guardia doganale

69 SpiniGipriano . . . . . . , , , ,
itsettembretSO3-Firenze inservientenelGe vile

60 Glani D. 6iovanni Battista . . . . . . .

7 ottobre 1795 - Volterra ricevitore del registroper le tasseSindiziarle inFirenze

i3 maggio 1862 12 marzo 1870
Regio Biglietto id.
13 agosto (847

R. Brevetto
21 febbraio 1835
Decreto Borbon, id.
3 maggio 18t6
it aprile 1884 id.

Id. id.
it. id.

13 maggio 1862 *3 id.
14apnie 1866 Id.

14. id.

61 6aritolo FJippo , , , , , . . . .

62 De Espinosa Maria Maddalena. . . . . .

63 Leoci Rosa
. . . . . . . . . . . .

64 Pieroni6iovanna . . . . . . . . . .

65 Morradi Carpenetto contessa Maria Anna . .

66 De Tuccari car. Antonio. . . . . . . .

ô7 Bassolo A Paolo . . . . . , , ,

88 Corsini A
. . . . . . . . , ,

69 Cafereeel CosImo. . . . . . . . . .

70 Sannassaro notaio Franceseo . . . . . .71 Piano Maria
. .

72 Pizzoli Emanuele
. .

73 Ztrilli Rosa.
. . .

74 Casertano Gennaro .

75 Gnacei Lorenzo . . . . , , , . . .

76 Marchisio Vincenso
. . . . . . . . .77 Rosa Luigi. . , , , , , , , , , .

18 Giraldi Antonio . . . . . , , , , ,

81 Bossi 6iovanni
. . . . . . .

. . .82 Russo Carmine
. . . . . . . . . .

83 Rosassa Manet Fietro . . . . . . . .84 Perollo Antonio
. . . . , , , , , .85 isolabellatav.Paolo. . . . , , , , ,86 Cialla Antonio . . . , , . , , , ,87 Corridi Maria Anelila. . . . . , , , ,

88 Camásjola Urlstina . .

Id. Tommaso
.

14. Luigi . ,

Id. Emilia
. ,

Id. Carmela Maria
Id. Enrico

. .

89 Modula Angtola Agata .

90 Jonata Rosa
. . . . . . . . , , .Si Allodi cav. Carlo . . . . . . . . , ,92 Tornaghi Luigi . . . . . . . , , .

93 Manzo Francesco. . . . . . . , , ,94 Tanzi Maria Fortunata . . . . . . . .95 Plasco Caterina . . . .
.

. .
. . .

96 Novarese Antonia. . . . . . . . . .

97 Verola Giulio . . . . . . . . . . .

98 Gazza Angelo . . . . . . . . . . .9 Angela Benedetto. .
.
. . . . . . ,i00 Erba Giovanni. , , . .

.
. . , , ,101 Marciano Gaetano

. . . . .
. . . ,102 Amidei Scipione . . . . . . . . . .103 Gnant cav. Giuseppe. . . . . . . . ,

IGA Aleja Francesco . . . . . . . . , ,

105 Ostororo Candido. . . . . . . . . .106 Tartarl Rosa
. . , , . . . . . . .

107 Bonetti Gustavo
. . . . . . . . . .

108 Massio Carlo . . . . .
. . . . . ,

109 Globilo Giovanni Marco.
. . .

. . . .

110 Barra Savina
. . . . . .

. . . . .

III Cccuoei Enrichetta
. . . . . . .

. .112 VallettaNicoletta.
. . . . . .

. , ,ii3 Festina Elena
. . . . . . . . . . .

III Marzano Maria Giuseppa . . . . . . .

115 Gitardelli Gio. Battista
. . . . . . . ,116 Campanella Cosmo

. . . . . . . . .I I Albano Giuseppe
. . . . . , , , . ,IIS RioFranceseo.
.
.
. . . . . . . .119 Rolfo Francesoo

. .
, , . .120 Nanni Erminfa.

. . . .
. . . , , ,

i2i Gissey cav. Antonio . . . . . . . . .

122 Mattei Edoardo
. . . . . . . . . .

128 Arrigo Camillo
. . . . . . . , , .124 Loreto Emannefe.
. . . . . . . . .125 Ceeehini Luigt. . . . . .t26 Ifasciotti Cristina. . . . . . . . . .127 Bavila Nieels

128 7.nochi-Pollini Augek i .
l

.
l

.
l

.

129 Odovaine Domenico .
Id. Maria

. .Id. Eugenia . . a . .
. . . .Id. Alfredo

. .

Pallieri car. Giovanni Baldassares . . . .

IS Aud.frediQuirico Carlo,132 Fiore Francesco , , .

133 Ilardi Gaetano.
. . . . . . . , , .134 Coraanego Antonio . . . . . . . , ,185 DeDominlei car.Don Pietro Giuseppe . . .136 Cintio Giuseppe Michele . . . . . , ,

137 Pea Emilio
. . .138 Bisso cav. Michele Pasquale . . . . .

.

139 Palumbo Antonio Nicola.I 0 D'Alessandro Agostino .141 Bojano Ernesto
. . .

Cirino Giuseppe . . .Ciriello Pasquate . . .

Pissolio osv. Pietro
. .

Caranno nobile car. Giulio . .

il6 Rettagliati Francesco
fiT Cavallini Pacißca Carolina . .

148 Mullere Felicita Anna
IIS Sanna Giuseppe ,

150 Tamburini Chiara

151 Bosi cav. Lu' i
.

.152 Pennacebiol &laria Giuseppa .
.153 Pslmisano Antonietta

. . . .15 Esposito Gaetano. . . . , ,

Tegnoni Giovanna . . . . .

156 Cavazzetta Caterina
. .

157 Follioley Seranca. .158 Barone Teresa.
. .

8 febbraio 1816 - Napoli già sottoespo ofânina borghese di artiglieria , id. 14.

19 Inglio 1804 - Palerma

27 agosto 1827- Monopoli
2i giugno 1824- Tagli Botto

19 agosto 1839 - Torino

19tebbraiof810-Zars
23 ottobre 1809 a Milano
18 agosto 1807 - Parma

18 aprile 1807 - Firenze

17 settembre 1798 - Voghera
23 febbraio 1817 - Mignanego

19 agosto 1819 - Palerma
6 novembre 1818 -
20 settembre f 814 - 11

17 giugno 1828 - Serino
3 dicembre 1815 -Caraglio
i maggio 1815 -Genova
22 novembra 1819 - Dolceaequa

12 novembre 1825 - Cagliari
20 ottobre 1820 -Isomello
8 dicembre 1811 - BastaArsizio
12giugno 1824 - 6alatina
17 ott. 1823 -Campiglia Cerro (Biella)
20aprile i824 - Genova
12 a6osto 1821 - Casale Monferrato
17 marso 1814 - Palermo
20 ettobre 1825 -Livorno

28 giugno 1850.- Possaoli
81 dicembre 1853 - Ventotene
8 dicembre 1854 - Pozzuoli
21 aprile 1856 - Montesarabio
10 febbraio i858 - Montesarchio
22 marzo 1860 - Isohia
17 marzo 1828 • Foggia

23 novembre 1809 - Messins
21 dicembre tS13- Herbipoli (Austria
5settembref8i6-Milano

25 febbraio 1815 - Gaeta
19aprile 1794 - Parma
7 ottobre 1832 - Asti

26 luglio 1807- Ticineto (CasaleMon-
ferrato)

2 maggio 1821 - Utelle (Franela)

28 gennaio 1825 - Sorbolo (Parma)
7 maggio 1823 - Uzellio
23 settembre 1821 - Areore (Monsa)
18 settembre 1825 - Napoli
23 agosto 18f 3 - Siena
28 maggio 1817 - Levante

7 ottobre 1798 - Napoli

5 lugilo 1890 - Coaste
i aprite 1839 - Ferrara

22 marzo 1871 -Macerata

5 maggio 1818 - Orbetallo

16 ottobre 1804 - Venezia

26 aprile 1807 - Saline dl Barletta

30 agosto 1821 - Napoli
2t dteembre f815

- Capua ·

4 settembro 1782
- Altamara

7 febbraio 1823 -Napoli

16 febbraio 1802 - Monza
11 marzo 1814 - Silla
f5 febbraio 1831 - Ca ri
10 ottobre 1805 - Fo a
24 dicembre 1834 - P lis (Pinerolo)
9 luglio 1825 - Teramo

25 settembre 1812 - Penteclassio

30 novembre 1819 - Cameri

13 novembre 1811 -Voghera
20 aprile 1821 - Siracusa
24 settembre 1820 - Perugia
15ottobre 1842 - Voghera
19marzo 1804 - Potenza
6 ottobre 1824 - 6ambarana

18 glogno 1860 - Napoli
9 gennaio 1863 Id.
27 febbraio 1865 LI.
9 settembre 1866 Id.
25 novembre 1794 - Asti

4 giugno 1829 - Moncaixo (Casale)
24 settembre 1817 -Torre Annunziata

6 nov. 1824 - Torre Annunziata
6 dicembre 1825 - Genova
19 gennaio 1801 - Cirië
29 settembre 1823 - Napoli

10 dicembro 1834 - Brescia
29 settembre 1823 - Genova

22aprile 1816 - Cajasso
23maggio 1819 - Campolleto
31 dicembre 1823 - Napoli
5 ottobre 1831 - Mugnano Casoria
12 novembre 1820 -Teanu (Caserta)
17 febbraio 1819 - Bletia

7 agosto 1812 - Milano

1i sett. 1787 -S.Sebastiano (Tortona)

5 settembre 1824 - Sissa

17 gennaio 1802 - Mdano

4 luglio-1803 - Favignano

26 agosto 1799 - Genova

27 settembre 1809 - Firenze
6 ottobre 1825 - Teramo
23 ettobre 1833 -Seilla
2 gennaio 1806 - Diapoli
22 novembre 1795 - Ifilano

i maggio i822- Palermo

6 mazaio (830 - Demas (kost.)
3 febbraio 1809 -Napell

ved. di BonatedeAntonio sesretario generale della in-
tendenza di Messina

ved. d'Emilio Fellen gtà commessodoganale
ved. di Tognocebidott.Giuseppe 6ià sottosegretario di
prefettura

Ted. del conte f.eonzio Massa Salusto, pensionato, pre-
sidente della Corte di cassazione

già direttore postale di prima classe
ragioniered'intendensa
gia segretario di terza alasse presso la disoloitadire-
sfone compartimentale del catasto in Parma

giàarchivista nella soppressa direzione delle imposte
dirette e del catastodi Firenze

già cancelliere del mandamento di Casteggio
ved, di Lantaseu già guardiano di prima classepresso
la Casadi forzadi Alessandria

,

gli segletario di prima classe nelfammin. del Tesoro :

Ved. di Raffaele Petrono già commesso di prefettura
già segretario nella so pressa direzione del Demanlo

e delle tasse di N li
à commesso tel co
segretario di 1. nell'amministr. provinciale
guardianodi prima classe
luogotenente di fanteria in aspettativa

capitano di fanterla in aspettativa
espitano di cavalleria in aspettativa
capitano di fanteria in aspettativa

untato nol oorpodei BB. carabinieri
re nel RR. carabinieri

vi rigadiere net BR. earabinferl
51& colonnello di fanteria in aspettativa
applicato di 1* cl. nella segreteria di prefettura
ved. di 61oranni Piantanida commesso al daziodicon-
sumo in Livorno

Dooreto Borbon. id.
25 Sennaio 1823
14 aprile 1864 id.

id. id.

id. 14.

id. id.
Id. 14.
id. id.

id. Id.

id. id.
Id. id.

id. Id.
id. Id.
id. id.

Id. id,
id. Id.
Id. Id.

27œb of 50æ 15 id.

Id. Id.
Id• id.
id. id,
id. id.
id. Id.
id. Id.
14. id.
Id. Id.

Reg. Toscano id.
22 novembre 1849

orfani di Camillogiå comandante dei bagni penali, e Deereto Borbon. Id.
della pensionata De Vita MariaGiovanna 3 maggia 18J6

orfana di Francesco Paolo già impiegato presso la di-
regione del Tavoliere di Pogha, e dellapensionata
Mariani Carolina

ved. del maggiore a riposo Giovanni Lopes
già direttore di prima classe
già segretario capo d'nficio di prima classe neR ammi-
nistrazionedelle gabelle

già verilleatore di S' classe dei generi di privativa
ved, di Meutil Antonio già pesatore del sale in riposoved.di Dorano Giuseppe usciere capo di prefettara in
aspettativa

vedova di Longaretti Giovanni guardia del R. palazzo
a riposo

già maresciallo d'alloggio nei carabinieri Beall

già appuntato nei carabinieri Reati
giàmaresciallo d'alloggio nel carabinieri Reall
già appuntato nei carabinieri Reall
già operaio borghese di artialleria di sesta classe
sottotenente nello stato maggiore delle piazze
maggiore relatore nella categoria degli uficialidimag-
SIorità

lavorante borghese di artiglieria

capitano di fanteria in aspettativa
ved.di Cappossi Antoniogià caporale pontificio in ritiro

già caporale nei veterani

già scrivanodi ta el. nel corpo d'intendenza militare

operaio appartenente alle maestranse organizzate sta-
bilite presso la marina austriaca

ved. di Ciminiello Francesco già brigadiere doganale
in nposo

ved. del tenente colonnello Antonio Marquer, pension.
ved. di Camera Nicola luogotenenteal riposo
ved. di Perez Raffaele già direttore delle contribusfool
dirette al riposo

ved. di ¶arzo Gaetano già impiegato del Banco delle
Due Sicilie, pensionato

già ragioniere di 2•el. nell'intendenzadi Iinanza
già guardia doganale comune di mare
già brigadiere doganale sedentario
già applicato di 3•el. nell'amministr. provinciale
già brigadierodoganale attivo di terra
orfana di Pasquale già segnalatore telegrafico, pensic-
nato, e diAnzelozzi MariaGrazia, premorta al marito

già ispettore centrále del Ministero della pubblica
istruzione

già segretario nell'amministrazione del Tesoro in
disponibilità

ricevitore del registro
già applicato di 1" cl. nell'ammintstr. provinciale
cancelliere mandamentale
ved. di Bassi Luigi già cancelliere di mandamento
giàguardia generaledell'amministr.forestale del Regno
ved. di Luigi Ravazza già conservatore delle ipoteche,
pensionato

orfani di Carlo già commissario doganate e della pen-
sionata Trojano Giuseppa

id. Id.

id. Id.
it aprile 1864 id.

Id. id.

Id. id.
Id. Id.
id. 18 id.

27 giugno 1850 id.

2
eb

1850 id.

id. Id.
id. 14.
id. id.
id. id.
id. 14.

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
Editto Pontilicio id,
16 aprile 1844
27 gmgno 1850 id.
7 febbraio 1865
Reg. Toscano id.

22 novembre 1849
Austriaca id.

6 aprile 1866
Deereto Borbon. id.
3 maggio 1816

id. id.
id. id.

.
id. Id.

id. id.

Dirett. austriache id.
13 magAio 1862 id.

id. I id.
14 aprile 1864 l id,
13 maggio 1862 id.
Decreto Borbon. id.
3 maggio 1816
14 aprile 1861 id.

id, 19 id.

Id. id.
.
id, id,
id. Id.
id. id,
id. 19 id.
id. id.

id, id.

consigliere della Corte d'appello di Torino, ecllteato a
riposo col titolo e grado ononfico di presidente di
sezione di Corted'appello

già ospitano nel corpo Reale fanteria marina
operaio borghese presso la direzione d'artig'ieria del
polverificio di Seafati

idem
già musicante nell'ti* reggimento fanteria
giA cappellano militare
2' maestro armaiolo nella 2'divis.det corpo BR equip.

capitano di fanteria in aspettativa
618 capitano di fanteria

lavorante borghesed'artiglieria
soldato nella Casa Reale invalidi ti Nipoli
caporale nella Casa Reale invalidi di Napoli
già soldato nella Casa Reale luvalidi di Napoli

idem
giå capitano di fanteria, collocato a riposo col grado di
maggiore

già consigliere trdinario del Comitato d'istruzione so-
condario

glå sergente nei veterani

ved. di Cornacchia barone Vincenza già ministro del-
l'interno ed incaricato delle relazioni estere al-
l'epoca del governo parmense, pensionato

vedova di Bonacina Ambrogio già tesoriere della Casa
centrale in Milano, pensionato

ved di Mannguerra Pietro già guardia campestre del-
Visola di Favignano

red. di Pantaleoni car Ralfaele già R. commissario
presso la Banca Nationale succursale di Parma

già ingegnere di 1•cl. nel corpo del Genio civile
ved. di Bucci Vincenzo già vicecancelliere aggiunto
ved.dl Altamura Luigi già computista nelle gabelle
capo squadra della cessata guardia di pohzia di Napoli

ved. di Poma Carlo ricevitore presso gli unici provvi-
sori dei muhni di Milano, pensionato

orfana di Giovacchtoo ufeziale della Camera notarite di
Palermo, e della pensionata Caruso P•ovvidenza

ved. di Dalle Giuseppe Bartolomeo glá guardia di P. 8.
ved. di ihbas Pietro brigadicre onorario, pensionato

id. 20 id.

25 maggio 1852 22 id.
27giugnof850 id.
7 febbraio 1865

id. id,
id. id.
Id. Id,

20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
25 maggio 1852 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id,
id. id.
id. id.
id. id.
id. id.
Id. id,

i4aprile1864 id.

27 gno 1850 id.
7 braio 1865
Farmense id.

2 luglio 1822

Dirett. austriache id.

Decreto Borben. id.
25 gennaio 1823

Parmense id.
2 lugho 1822
14 aprile 1864 id.

id. id.
id. 23 id.

Decreto Barbon. id.
3 maggio 1816
Dirett. austriache id.

Deereto Borbon. id.
25 gennaio 1823
20 marzo 1865 id.
Decreto Borbon. id.
3 maggio 1816

165 a f 6 febbraio 1870
1473 20 22 novembre 1869 durante la minore età

iSii ô5 11 ottobre 1869 durante vedovanza.

206 a 23 maTEO $869
720 e i febbraio 1870
i162 a 25 novembre 1869
00 m 15 1aglio f 869
800 > 1 gennaio iB70
2691 a 28 novembre t Bô9

640 e i ottobre iB67

179 ti 25 novembre f889

id.

Id.

Verso contemporanea imputazioneeeessasions
della precedente pensionedi L. 2688 con-
cessa con dooreto 5 gennaio 1870.

Verso imputazione delle L. i600 d'indenniß
accordate con decreto f i aprlie 1868.

durante vedovanza.

251 e 27 dicembre 1869 id.
3000 a - i per una sola volta.

2ô66 • 2 settembre i869 durante vedovansa.
3166 > i gennaio 1870
1963 > id.
1760 a id.

1924 a 14.

1400 m id.
157 • 9 id. id.

1933 a i 14.
160 • 27 settembre 1869 id.
2216 a i gennaio 1870

1440 m i dicembre 1869
1760 a i febbraio 1870
873 a Id.
i300 = i marzo 1870

1814 91 16 febbraio 1870
1688 25 i marzo 1870
1970 e id.
485 • 16 febbraio 1870
605 • 17 id.
St5 • 22 id.
4400 m i gennaio 1870
1200 = id.
330 e 11 I Elio 1869 durante vedovaara .- di cal 299 73 a carleo

dello Statoe 30 27 a carico del municipio
di Livorno.

31 16 27 maggio 1869 peimaschi âno al compimento det 28* anno
31 16 d'età e per le femmine durante lo stato3t 16 nubile, e maritandosi osuuna di esse ha
Si 16 diritto ad un'annata della rispettiva quota31 i6 di pensione.31 16
212 50 26 settembre 1869 durante lo stato unbile e maritandosi le sarg

I pagata un'annatadi pensione.
340 a 9 dicembra 1869 durante vedovansa.
2817 a i gennaio 1870
2525 e id.

I280 m i agosto 1869
170 m itiebbraiotS70 id,231Œ • --

per nog gg¡g yoggg,

93 30 2giugno 1869 durante redovansa.

802 e 19 febbraio 1870

465 a 23 id.
1140 . 21 Id.
465 a 17 id.
530 e 16 id.
1080 e i marzo 1870
2610 m i6 febbraio 1870

300 a 24 id.

1716 58 i marzo iB70
48 05 24 settembre 1869 id.

465 . I6 ottobre i869

760 a 21 novembre 1869

- 16 Id• L. 17 11 e mill. 105 mensili.

76 50 2 dicembre 1869 durante vedovanza.

595 a i t id- id.
153 a 19 gennaio 1870 id.
680 a it novembre 1869 id.

425 e 14 dicembre 1869 ¡g,

2074 07 i gennaio 1870
540 e i6 febbraio 1870
720 > 1 id.
650 e id• delle quali 434 84 acaricodello Etato e 215 iô
210 m id• a curioodeUaprovincia di Capitanata.
102 a 16 gennaio 1869 durante lo stato nubile, e maritandosi 10

sarà pagata un'annata di pensione.
3093 a i gennaio 1870

1449 e i id. 18ô9

3093 e id.
870 e i id, 1870 di cui 646 09 a carico deRo Stato e 223 91 a
840 e id- carico della provincia diSiracusa.
2800 * - per unasola volta.
1120 a i luglio 1869
1357 a 30 novembro 1869 durante vedovansa.

588 a 10 gennaio 1870 durante la minore età e per le femmine con
la condizione altresi dello stato nubile.

4800 a i marzo 1870

950 e i settembre 1869 per anni otto.336 a i marzo 1870

318 e id.
465 a 4 id.
1100 > i febbraio 1870
505 a i luglio 1869

953 a 15 gennaio 1870 per anni 5e mesi 6.
1821 e 16 febbraio 1870

342 a Id.
606 66 i marzo 1870
775 . id.
666 66 id.
666 66 id.
2040 e i6 febbraio 1870

3¾!i e i gennaio 1870

ä65 » 27 febbraio 1870

1500 a 2 id, durante vedovanza.

1037 04 30 dicembre 1869 id.

7ô 50 i gennaio 1870 id.

1468 66 21 maggio 1862 durante vedovanza, verso imputazione e ces-

sazione di quanto abbia riscossoa titolodi
25f0 a i luglio 1869 pensione o di acconto sulla stessa

W1 • 17 novembre 1869 duranteredovanza.
1800 . - per una sola volta.
152 90 i dicembre 1869

430 44 14 id. durante vedovanza.

201 e i maggio 1870 durante to stato cablie e maritandosi avrà
diritto ad un'annatadi pensione.

90 . i settembre :869 durante vedovanza.
807 50 8 gennaio 1870 id.

(Continua)



GAZZETTA I/FFICIALß DEL BEGNO DTTALIA - N. 286 - Lunedt 17 Ottobre 1870

denza di finansa,nel modi stabiliti dal regolamento approvato col B. decreto ATTISO.
del 25 gennaio 1870, n. &452, aprendosi l'astaalle ore it meridianodelBiorno Con mandato 8 ottobre 1874 rogato26 ottobre corrente• dottorYineenso Querei notare in Fi-5. Chionque intenda concorrere alfappalto dovrà unire ad ogni scheda di renze,Botto registrato, it signor Aa!•

RIMSTERO DEI LHORI PUBBLICI oirerta la prova di aver depositato a garansla della medesima nella Tesoreria brogio Cattaneo, reggeste la ditta NËHŠÑÊgg figgprovmcìale una somma eguale al decimo dello importo del canone per l'in° & Cattaneo di Firente, é aussinat&
tero gainquennio attribnito al comune da appaltarsi• amministratore della ditta olowsomt e DIRE210NE GENERALE DEL 3IATERIALE

DIREZIO38 GREEBILE DELLE ACQUE E STRADE 6. troiterente dovrà inoltre nella sabeda indicare il domicilio da ini eletto Carlo Viganò; e quindi a tai spetta
--
--- nella città capoluogo della provincla• escinsivamente la trattazione di qua- Agggg@ gfgggg.

AgråaO tFMSyg, Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare• Inngue altare e la arma per la ditta si notises ehe ilgiorno 19 eorrente mesedi ottobre, alleore 12 meridiane,Inseguitoalla diminnsione di lire 5 20 per cento,e cosi superiore al vente-
7. I capitoli d'onore saranno quehi adottati per l'appalto del comuni aperti medesima. avanti11 direttore generale del matorisle, in aus delle sale di questo Mini-

simo, fatta in tempo utile, sul presunto prezzo di lire 526,834 64, ammontare
colla sola esclusione dell'art. 28 relativo alla eventaahtà di estendere l'appalto Firenze, 10 ottobre 1870. stero, sito in plassa Preseabaldi, pressoB ponte di santa Trinita, si proce-

pp to 11 o
ya eu tcecnarr a a ei dpe tratto

o

e derà a inoanti po mmentodelle att p6rovviste
della strada nazionale degli Abruzzi, compreso fra Badipetto e le 8. La scheda conteneste il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- to n lla carbon fossHe Neweastle nel golfo di Spezia per Fam-Capanne dell'Ortolano, in provincia di Abruzzo Ulteriore 1

, della stero inviata alfintendenza di inann°
montare 416.39,000.lunghezza di metri 11,799 93, 9. i luo o alra giudicazibone si abbucheràd ec rr s 1

av- Nota per ineat0
Mille tonnellate di carbon fossile Neweastle nel porto di Napoli per l'am-

Mirna ro i la pdab i i inn o ob ne a e riodo di po per le eKartedel ventesimo, a termini dell'art. 59 del regola- bmr
mo eto all3; earbon fossile Newcastle nel cantiere di Castellammare

eek as - ha ntee tMoRdet ar segrrae i reec n la uti il r

a t n de ' t ode egol a steena opŒne le àm amme
e so

t ton ella arbon fossila NeweastÍe nel porto di Civitaree-

la i d on e am no t Ir r3e9 4 a do e lii g 25 novembredetto, alle ora 12 mer., col metodo tore di a m i ehla er l'ammon L i
.e Cardiff nel porto di Genovaper Fammon•

11 suddetto presso trovasi ridotto dietro la fatta offertaduperiore al ventesimo• 10. Seguita l'aggiudicazione definitiva, si procede alla stipulazionedel con- colohica, con aia, forno, loggia, pozzo, taradi k 36,000.
Pereió coloro i quali vorranno attendere adetto appalto dovranno presen- tratto a termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere. pollaio, colombaia ed annesso ca-

Mdle tonnellate di carbon fossile Cardit nel golfo di Spezia per l'ammon-
tare in uno dei suddesignati ufici le loro offerte estese su carta bollata 11. La delioitiva approvazione dell'aggiudicazione à riserrata al Ministero panno assal vasto, e con piassale su d a di carbon fossile CardiŒnel porto di Napoli per l'ammon-(dallre una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei sorriferiti giorno delle linanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli cui esiste un fabbricato ad aso di ti-

di k 36 000ed ora saranno ricevute le schede degli accorrenti. Quindi da questo Dica- effetti dell'art. 83 del precitato regolamento, naia, con ortoa poeadistanza, e conei-
tare , .

Stero,tosto conoseinto il risultatodell'altro ineanto, sarà dennitivamente de• ll presente avviso sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di cir- maja con bottino a tenuta, out fanno Mille tonnellate di carbon fossile Carditnel cantiere di Castellatqmsre per
liberata Pimpresa a quell'oirerente che dalle due aste risulterà il migliore condario di questa provincia, nella Gassetta f/fßeiale del Regno, nella gazzetta corredo eloque appessamenti di terra l'ammo & La llam di carbon fossile Carditnel porto di Civitavecchtaoblatore, qualunque sia il numero delle oferte, ed, in difetto di queste, a chi nella quale si fanno le inserzioni legali per questa provincia,e nel comune di di Tarla qualità e cultura, posto il

,

presentava il preindicato partito del 5 20 per canto. -11 conseguente verbale Ostani tutto incomunità di Arezzo in luogo per l'ammontaredi L.18,000.
di dell mnto ve esteso in quelfafûclo dove sarà stato presentato il 1 Intendenza di Enanza in Lecce.

18 lit a la da e an e ed pste sopra ind la è stabi-

L'impress resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 31 3404 L'Intendeste: BLAN'0, in parte, 19f, ISO, 193, 2f0, 2f4, 217, Le condizioni generali e particolari d'appaito per ognuna dette dette for-
dicembre 1867 e relativa appendice 30 giugno 1870, visibili assieme alle altre - 189 e t35 in sezione NI, con rendita niture coi relativi prezzi spoo visiblit tutti I 6iorni presso il Ministerodella

.A'dro no o pdreend Ida deele nio.zione superiore del
dl 11 926 d m a oene IV dalle o 10 ant le 5 pom. e presso gli afBei dei Com-

train i esto poæee ill verbale di consegna, per dareogni cosa com- AVV I SO
. .

deli mbe i aæsehle e agrate a favore di colui che nel soo par-
Ipagamenti sarannofattia rate di L 25,000 in proporzionedell'avanzamento L'assemblea generale ordinaria degli azionisti di detta Società, chiamata lati, ed i terreni da via del Duca, da tito Ermato e suggellato avrà oRerto sul prCSEL d'aSta 11 ribasso maggiore,

del lavori,e sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi pel 10 ottobre corrente, essendo andata deserta per difetto di numero legate, via di Rivecchio, da via de' Salpi, da calcolato ad un tanto per canto, superando in pari tempo il minimo stabilito
coiraltima rata a seguito del inale collaude, al quale si procederà sei mesi è riconvocata pel giorno 7 novembre prossimo, ad i ora pomeridiana, nel- Meacci, da Dini Donato, da beni della nella scheda segreta del Ministero della marinadepostasul tavolo, la quale
dopo la regolare ultimasione di tutte le opere· l'ufilcio dellaBoeletà in Genova, via Maddalens, 26, piano 2•. via di Frassineto eda Vicebi Giuseppe, terrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti,per essere ammessi alfasta, dovranno nell'atto della mede¯ Ordine del giorno: sal ec , sLqu e f6a nell ano18 es ut d to n umopa eHeµ edr mia ed mo so

i* Presentare, a tenore delfart. 2 del capitolato, un certilicato d'idoneità i. Bilancio al 30 giugno 1870 somma di lire ital. 223 18 quanto at totale cui monta la fornitura, in numerario o in eartelle del Debito pubblico

r te eal In ae nenn nt ri re i
n

2. la aan el Con lio e ddell'ingegnere• rrent e di lire ital. 1i 54 quanto taluktate al cor B
entesimo sono issati a giorni dodial decorrendi dat >

od i gnere capo del 6enio civile in servizio, debitamente vidimato e
3358 15 Direuore: RAFFAELE MIGLIORINI.

¯

av v ressp r hiun po m i del od gni e eramento-per ognuno tu þ ti.

2* Fare il deposito interinale di lire 25,000 in numerario o in biglietti della ÑÛe per fare faumento del sesto scade col per la tassa
or 1870.Bancallazionale• L'intendente delle Boanze della provincia di Grosseto avvisa che fa dichia- giorno 21 ottobre 1870.

3249
ronze,

18 Ûsposesione: CELESIAPergaarentigladetradempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- rato lo smarrimento del vaglia del Tesoro rilasciato dalla tesoreria provin- ,
Dal tribunale civile di Aresso, li 12

paitatore,nel preciso e perentorio termine che gli sarà nssato dalfAmmini- I eiale di Grosseto nel 26 settembre 1870 sotto 11n.303, a favore det eassiere ottobre 1870.
strazione,depositare in una delle casse governative, a ciò autorizzate, tire del vaglia in Firenze per la somma di lire cinquanta per movimento di fondi Paoto SamanzLu, cane.
5000 di rendita in eartelle at portatore del Debito pubblico dello Stato, e sti- in servizio del vaglia postali.
palare il relativo contratto presso l'uficio dove seguirà l'atto di deônitiva Obiunque avesse rinvenuto il sovraindicato saglia è invitato di farlo perre- Registrato con marca da lire i 10,
delibera. nire subito a questa Intendenza per essere consegnato alla parte. repertorio n.1759.
Non stipulando fra if termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione Dato a Scansano, il 12 ottobre 1870- 3355 P. Sandrelli, cane. --

l'atto dl sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien 3378 L'Intendente dignanza: BEMAROLI.
diritto nellaperditadel fatto deposito interinale, ed inoltre nel risareimento AVE O FARA.
d'ogni danno, interesse e spesa. SOCIETA ANONIMA ITALIANA 3 82 Dovendosi provvedere alPappalto per la riscoqione dei dazi di consumo go-
Le spese tutte inerenti alfappalto, nonchè quelle di registro, sono a carico PER LA TerBatifÎ 00Ì 00muni Sparti SOttoindients,sirende pubblicamentenoto quanto

d

Per detto Ministero REG I A CO INTERESS ATA DE I TA BA CCH I
3330 4.VERARDI o

SPEGGIIIQ delle vendite tabaccM fatte n¢l mese di settembre 1870, confrontate CON gNBÑ$
del mese corrispondente dell'anno 1869.

A NNO DIFFERENM

COMMISSARIATO GENERALE FROUN CIE
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO isso useÛ II AUMENTO INDIM13DElONE

Avviso d'asta.
Biñotiicache nel giorno 29 corrente ottobre, alle ore 11 ant., avanti il Ale ndria . . . . . . . . .

. . . . • - L. 2 2 14,006 65
248 15commissario generale del suddetto dipartimento a ció delegato dal Ministero Arezzo.

.

1
. . .

. . . - · 57,290 30 62,376 40 e 5,086 10
della marina, nella sala degl'incanti slta in prossimità di questo R. Arsenale, Ascoli Piceno . .

.
.

.
.

.
.

.
. . . . . • 36,878 25 37,449 15 m 570 90

si procederà all'inoanto pel dehberamento della provvistadi A ila.
.
. . .

.
.

. . . .
.

. . . . . . • • 64,824 10 59,313 30 5,510 80 >

per la somma di L. 140,000, in ragione di L i 15 per chilogrammo. Belluno
. .

. .
.

. . . . . . . . . . . . . . 22,693 . 23,164 70 e 47f 7f

La eanapa dovrà essere della migliore qualità, greggia, spedalata e di pri- Benevento . .
.
. . . . . . . . . . . . . · 29,661 60 35,939 20 . 6,277 60

mo cordaggio,ed esente da difetti, prorentente dal suolo ferrarese, e dalla gamao . . . . . . . . . . . , 5,306 85
577 92

qualesi possaritrarre almeno il dodici per cento di canapa Sua per i lavori Bre a . .
•
• 190,021 66 180,317 20 9,704 46

di miantense. Questa quantità conosciuta in commercio col nome di primo Cagliari. . . . . . . . . . . .
• 123,041 60 122,377 40 664 20

gargiolo bolognese sarà consegnata separatamente. Campobasso . . . . . .
- 53,787 20 54,783 90 998 70

La consegna della canapa sarà fatta nel R. Arsenale manttimo in tre rate, Caserta
. . . . . . .

. . . 248,319 96 251,490 15 3,170 19

a partire dalla data della partecipazione all'impresario delfapprovazione del nzaro. . . . . . . . . . . . . . . .
. , ,l 9 2,

coç¾tW Como . . , , . . . . . . . . . . . . . ... - i40,887 30 129,361 60 i1,525 70 m
1" rata chilogr. 20,000 nel termine di 30 giorni Cosenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70,720 55 77,177 80 . 6,457 25
2. » » 40,000 dopo 60 a Cremona

. . . . . . . . . . . . . . .
. . . 129,084 10 128,067 90 1,0f6 20 >

3* * * 61,740 a 90 • Cuneo. . , , . . . . .
. . 194,919 10 187,963 • 6,956 70 *

È fatta facoltà al fornitore durante 11 periodo di tempo così determinato rer . . . . . . . .
. . , , 9,112 10 34,I45 30 i

d'introdurre la arsenale per essere ricettata tutta la canapa in una sola voltas Foggia . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . 81,419 55 85,764 20 a 4,344 85

oppuroparzialmente, forma restando però la consegna delle quantità stabi- FoTri . . . . . . . . .
-

·
· · · - - ·

. . . 78,415 27 76,943 30 1,671 97 .

lite a scadense asse. Genova
. . . . . . . . . . . . .

. . . 461,051 85 399,431 70 11,620 15 a

La consegna poi del gargiolo sarà fatta fra il periodo della prima introdu. Grosseto
. . . . . . . -

·
· ·

• •

.
1 i 15

mione e non più tardi della scadenza della seconda consegna per tutta la Liev no , , .
.
. . . . . .

.
I

. 120,641 30 125,932 45 a 5,291 15
quantità stabilita dall'art. 42 del quaderno d'oneri• Lucca

. . .
.

.
. . . 103,818 10 101,194 50 a 376 20

Le condizioni generali e particolari d'appatto sono visiblii tutti i giorni Macerata.. . . . . . . . . . . . . 5t,7f0 15 51,044 93 665 22 a

dalle ore 10 ant. alle 3 pom. neifufiziodel Commissariatogeneraledi marina. Mantova
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 89, St . 88,02! • 230 a •

L'appalto formerà un solo lotto. Lassa e Carrara . . .
. .

. . . . . . . . .

4 52 4 17,4ô3 55
4,953 So

11deliberamento seguirà asabede segrete a favore di coln!11 quale nel suo MÂno . . . . . . . . . . . . . . . . . •

!14,849 95 f t6,017 90 • i,f67 95
partito irmato eauggellato avrà oferto sui pressid'asta ti ribuso maggiore, Napo . 2 , | | . ,

i
.

1 | | . . 1 614.952 49 596,768 70 18,183 79 •

ed avrà superato il minimo stabilito nella scheda segreta del Ministero della Novara
. . . . . . .

.
. . , , . . . . . . . 215,139 30 195,168 04 19,971 26 •

marina deposta sul tavolo, la quale verrå aperta dopo che saranno ricono- Padova . .
. . . . . . .

,
. . . . . . . . .

i54,696 90 156,753 60 a 2,056 70

seinti tutti i partiti presentati. Parma
. . . . . . . . . . . . . . . . . • •

,5 ,
92 5,557 88

683 45
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare il loro partito via

.a 147,889 it 127,576 b4 20,312 58
dovranno esibire un certineato di eseguito deposito ín una delle casse dello Penro e rbino.

. . . .
4f,066 56 47,949 20 . f,882 70

Stato della somma di L 14,000 in numerario o in eartelle del Debito pubblico Piacenza
. . . . . . , , .

96,500 80 88,977 20 7,523 60 m

italiano, 11cui valore al corso di Borsa corrisponda alla stessa somma. Pisa
. . . . . . . . . . . . . . . . . , , . .

i39,96t 35 i5',70f 30 . 11,739 95 i
Le oferte stesse col relativo certificato di deposito potranno essere pre- Potenza.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,234 30 50,214 80 3,980 50

sentate aneheal Ministero della marina ed ai Commissariati generali del 1° e rtenMaurizio. . . . . . .

99
12 40

2· dipartimento marittimo, avvertendo però che non sará tenuto conto dette Reggio (Calabria) . . . .
68,398 60 7f,F89 35 a 3,490 75

medesime, qualora non perverranno prima dell'apertura delfincanto. Reggio (Emilia). . . . . . . . . . . . . . .
78,605 20 77,599 39 !,005 90 i e

i fatalfpel ribasso del ventesimo sona lissati a giorni ventidue decorrendi Rovigo. . . . .
.
. . . . . . . . . . . . .

.
128, 07 60 144,740 . . 16,432 40

dal mí asodi del giorno del deliberamento. Salerno
. . . . . . . . . . . . . . . . . ,

,
i11,395 20 i i1,912 90 1,452 30 •

11deliberatario dell'appalto depositerà L. 300 per le spese d'incanto e con. sari
. . . .

.
. .

.
. . . . . . . . . .

.

tratto• Sondrio
. .

•
$6,404 55 15,00! 70 1,402 85 •

Venezia, ti7 ottobre 1870• Teramo.
. . . . . . . .

.
28,541 85 28,637 20 a 95 35

15 Sottocommissario ai contratti Torino
. . . . . . . . . . . . . . . . .

. .
410,019 > 405,010 25 5,008 75 *

3290 GIUSEJPE ZUCCOLL iso.
. . . . . . . - - . .

-

i 50 i
9 4,565 10

1, 98 70
Venezia

. . . . . . . .
. . . . .

236,847 10 235,267 60 1,580 10 •

Verona . •
185,892 90 185,536 70 356 20 •

Vicenza
. . .

.
. . . . . . . . .

. . •

94.699 40 94,632 70 66 70 >

Vendite straordinario. .
. .

.
.

.
. . . . •

8,724 65 • 8,724 65 a

INTENDENZA DI FINANZA IN LECCE L. s,4ss,ess av 8,365,671 02 221,819 10 131,796 m

Appallo per la riscossí0me dei dazi di consuma governativi Si defalcano te diminu2ioni . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . .

. . .
f3f,796 15

nel comune chiuso di Osinni' Resta Paumento del mesa di settembre 1870 . . . . . . . .
.
. . . . . . 90,022 95

Avviso d'asta. Prodotti dal 1° gennaio al 31 agosto . . . . . 65,476,482 02 64,654,164 35 822,317 67
Dovendosi provvedere alfappaito per la riscossione dei dazi di consumo ge-

vernna nel comune chiuso di Oatuni (circondario di Brindisi) si rende noto
Totali,

.
L. 73,932,I75 99 73,019,835 37 919,340 62

1.L'appatto si fa per einque anni, dal i" gennaio 1871 al 3f dicembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione delle addizionali e Firenze, li i4 ottobre 1870.

dazicomunali,dívidendo col municipio le spese secondo i proventi rispettivi,
12 Capo flagioniere: F. YERRURL

a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 luglio 1864, Dum. 1827, dell'ar- Visto: Per il Comitato:
ticolo 2 della legge 11 agosto 1870, e giusta le prescrizioni del regolamento Venomaa.
generale sui dazl interni di consumo approvato col Reale decreto 25 agosto L. STaozzt ALamaNNL
predetto, e dei capitoli d'onere.
3. Il canone annuo é di lire quarantamila cinquecento (L. 40,500). FlRFß7Æ - Tiçografia Ensm Born, via del Castellaccio.
4. 01'Incanti si faranno col mezzo di offerte segrete presso questa laten-

segue:
i. L'appalto si fa per cinque anni, dal primo gentiaio 1871 al trentono di-

cembre 1875.
2. L'appaltatore dovrå provvedere anche alla riscossione nei comuni ap-

paltasi delle addizionali e dasi comunali, dividendo non ciascun municipio la y
spese secondo i proventi rispettiri, a termini degli articoli 15 e 17 della legge
3 inglio 18ôt, n.1827, e dqlt'art. 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le

prescrizioni del regolamento generala sui dazi interni di consumo approvati
col Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e de'capitoli d'onere.
3. Il canone annuo complessivo per tutti i contuni sotto indicati è di Iire

novantottomila centocinquanta (98,150).
4. Gi'incanti si faranno per messo di olferie segrete presso questa loien-

densadi inanza, nei modi stabliiti dal regolamento approvato col Begio de- e

ereto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo fasta alle ore 12 meridiane del

giorno 31 ottobre 1870.
5. Chiunque intenda ooncorrere all'appalto dovrà unire ad ogni enhada

la provad'aver depositato a garanzia della medesiœa, nella Tesoreris pro-
wineiale, una somma eguale al decimo dell'importo complessivo det ennoni
per l'intero quinquennio attribuiti al comuni compresi nell'appalto.
6. L'olferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoloogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persona da nominare.
7. PressoTintendenzadi finanza e presso ogni Commissariato distrettuale

della provinela earanno ostensibill i capitou d'onere.
8. La scheda contenente 11 minimopresso dì aggiudicazione sarà dalMinI-

stero inviata alfIntendente di inanza.
9.Facendosiluogoalfaggiudicazionest pubbbeherà H corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 14 novembre 1870, alle dodici meridiane, il periodo
di tempo per le oferte det ventesimo, a termini dell'articolo 59 del regels-
mento suecitato.
Qualora vengano in tempo utile pres4ntate olferte d'aumento ammessibfH,

a termine dell'art. 60 del regolamento stessosi pubblieherà l'avvisapel nuovo
incanto da tenersi il giorno 1* dicembre 1870, alle ore dodlei merldlane, col
metodo dell'estinzione delle candele.
10. Seguita raggiudicazione dennitiva si procederà alla stipulasione del

contratto a termini dell'artloolo 5 dei capitoli d'onero.
I1. La delioitiva approtazione dell'aggiudicazione à riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti delfartloolo 83 det precitato regolamento,
flpresenteavvisosarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi didi-

stretto di questa provinola, nella Gassetta Ufgefale del Eggas e nella gassetta
nella quale si fanno le insersioni legali per questa provincia.

Elenco dei comuni aperti compresi ndroppalto.
Distretto di Mantova: Casteltnochio - San Giorgio di Mantova.
Distretto di Bossalo: GABEotdo -Marearls - Rodigo.
D stretto di Viadana: Commessaggio - Dosolo a Pomponesco. Sabbioneta.
Distretto di Castigilone delle Stitiere: Casti61ione della Stiviere - Carriana

- Guidizzolo - Medole -Solferino.
Distretto di Asola: Asola -Casalmoro - Casaloldo• Casalpoglio - Castelgof-

fredo . O tresara - Pinbega.
Distrettodi Ganneto sull'Ogilo: Canneto sull'Oglio - Aoquánegra sul Chiese

- Casalromano - Marianna - Redondesco.
Distretto di Volta: Volta -6oito - Monsambano - Ponti sul Mineio.
Dutretto di Revere: Revere - Borgofranco - Villa Poma (Mulo) - Pieve di

Coriano - Odingentole - Quistallo -Behivenoglia.
Distretto di Sormide: Fellonica - Magnacavallo.
Mantosa, 12 ottobre 1870.

339'> Lystendente: LAURIN.

Estratto di annotazione a baade
Tenale.

Al seguito della sentenza proferita
dal tribunale civile di Arezzo nel di 6
ottobre 1870. registrata in Arezzo nel
successivo ci 12, registro Ill,n. 1218,
con lire 3 30 da Comanducci, lamat-
tina del di 10 novembre 1870,allapub-
blica udienza che dal tribunale sud-
detto sarà tenuta a ore 10 sarà pro-
ceduto al qüinto incanto per la ven-
dita del secondo lotto dei beni eseussi
suHe istanze del signor capitanoLuigi
Ducci, possidente domiciliato a Te-
rama, rappresentato damesserPietro
Maggi, in pregiudizio del signor Gae-
tano Dini, possidente domiciliato in
Arezzo, e consistente in una casa st-
tuata in Arezzo in via della Chiassaja,
marcata di n 4 coman., sul prezzo
pal quale fu inutilmente esposta in
vendita nell'indicato di 6 ottobre, di-
bassato però di duedecimi, e oosi per
la somma di lire ital. 645 52, ed alle
condizioni tutte di ehe net bando ve-
naie del di 31 marzo 1870, registrato
con marca da lire i 10.
Dal tribunale civile di Arezzo, li 12

ottobre 1870.
3356 Paoto Sassantu, cano.

Avilse. 3381
Al seguito delfordinanza del tribu-

nale citile e correzionale di Luccadel
i•settembre 1870, l'incanto degli sit-
bili e beni, parte ad uso di bagni e
parte ad uso di abitasjoni poste in
Luces, luogo detto al Bajamonti e nel
Borght, descritti nella perista del sig.
ing. Eugenio Del Pyete del 22 mars
1869 in atti depositata, ed investiti
dalla Cassa di risparmio di Lucos
contro 11 signor Giuseppe Nardi di
detta città è rinviato at 3 novembre
1870 col dibasso del 10 per 0¡0 sul
prezzo di stima, e cosi l'incanto degli
stabili e beni descritti nel primo lotto
verrà aperto su lire 19723 86, quello
deglistabilidescrittinelsecondolotto
su lire 4429 98, e quello dello stabile
descritto nel terzo letto su lire i964 34,
ed alle condizioni di che nel bandodel
di 8 luglio 1870.
Dalla cancelleria del tribanale di

Lucca, 11 12 ottobre 1870.

F. MASSSANGELI, CBBC.

llin supplemento alla Gassetta d'oggi contiene avvisi d'asta ed avvisi 6tugislari


